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LEGGI E DEcaggy

Il Nµmero 199 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la sognence legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del
bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 1900-901
indicate per ogni Ministero e per ciascun capitolo
nella tabella A, annessa alla presente legge.

Art. 2.

Il bilancio di previsione per l'esercizio 1900-901,
rettificato in conformità del precedente articolo I,
presenta i seguenti risultati:

Entrate e spese effettire :

Entrata . . . L. 1,675,549,208 80

Spesa . . > 1,621,424,006 58

Avanzo . L. ‡ 54,124,302 22

Costriezione di strade ferrate:

Entrata . . . .
L. 151,806 86

Spesa . · · · > 18,578,403 >

Disavanzo . ,
L. - 18,427,096 14
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I

Movimento di capitali :

Entrata
. . . . L. 14,931;504 15

Spesa . . . . » 23,796,771 13

Deficienza d'entrata. L. - 8,865,266 98

Partite di giro:

Entrata
. . . . L. 78,790,086 87

Spesa . . . .
i 78,190,086 87

È approvata la tabella B, che contiene i suddetti

stanziamenti, ed il riepilogo generale rimane cosi sta-
bilito:
Entrata

. .
,

. . L. 1,769,422,106 68

Spesa . . . . » 1,742,590,167 58

Avanzo . . L. ‡ 26,831,939 10

Art. 8.

Sono convalidati i decreti Reali coi quali vennero,
autorizzate le prelevazioni dal fondo di riserva per
le spese impreviste índicate nell'annessa tabella .D.
Sono quindi approvate le prelevazioni medësime e

quelle fatte sul fondo di riserva pei• le spese obbli-

gatorie e d'ordine indicate nell'anriessa tabella C, per
gli effetti di che agli articoli 29 e 38 del testo unico
della legge sulla contabilità generale, aPlii•otato col

décreto 17 febbräio 1884, n. 2016 (serie 3.

Art. 4.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del
bilancio di previsione per l'esercizio finanziarid1900-901
dell'Amministrazione del Fondo per il culto, descritte
nella tabel.la E, annessa alla presente legge.
Ordiniamo ehe la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uinciLale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 9 giugno 1901.

VITTORIO E¾AliUELE·
DI Baoeuo.

Visto, D Guardasigini: Cocoo-0arv,

TAnzLLA A.

Tariazioniper l'assestamento del bilancio diprevisione per l'eser.
cizio finanziario 1900-901.

ENTRATA

CAPITOLI
Ammontare

delle

a DENOM I N A Z I ONB variazioni
sil

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EPFETTIVE.

22. Imposta sui redditi di ricchezza mobile . . ‡ 2,020,300 >

23. Tasse di successione . .
. . . . . . . . . ‡ 1,500,000 >

25. Tasse di registro. . . . . . . .
- 1,500,000 a

27. Tasse in surrogazione del registro e bollo. ‡ 200,000 >

29. Tasse sulle concessioni governative . . . # 200,000 >

32. Tasse di fabbricazione . . . . . . . . . . - 1,60Ò,0Ò0 >

33. Dogane e diritti marittimi . . . . . . . . # 11,500,0Ô0 >

37.Tabacchi................‡ 4500,000 >

38.Sali...................‡ 700,000 >

40.Poste..................‡ 200,000 a

41. Corrispondenza telegrafica e telefonica . . # 100,000 a

53. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese
ordinarie inseritte nel bilancio del Mini-

stera del tesoro . . . . . . . . . . . .. # 922,043 *

Totale delle variazioni alla categoria I . ‡ 16,742,343 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI orno.

125. Somministrazione dalla Cassa dei depositi
e prestiti delle somme occorrenti per it ser-
vizio dei debiti redimibili di cui alla ta-

bella A annessa adl'allegato M approvato
coll'articolo 13þlla legge 22 luglio 1894,

n.aso..................,- ,671,03064

SPESA

Ministero del Tesoro.

CATEGORIA PRIMA. - SPusa arrrrrrva.

- 6. Debito perpetito a nome dei earpi morali
in Sicilig - Intereshi (Spesa obbligatoria) . + 6,958 90

7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia -
Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . . . . # 33,807 40

10. Debiti redimibili iscritti nel Gran Libro --

Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . . . . - 12,421 25

11. .Debiti redimibili non iscritti nel Gran Li-

bro - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . ± 1,805 *

17. Interessi di capitali diversi dovuti dal To-
soro dello Stato (Spese fisse) . . . . . . .

-
400 *

41 öis. Dorario a S. M. la Regina Margherita
di Savoia, vedova di S. M. il Re Umberto I
(Legge 6 dicembre 1900, n. 393) . . . . , ‡ 922,043 *
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47. bis. Presidente del Consiglio dei ministri . #
49. Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità
di missioni al personale delf officio di Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri . . .
.
. ‡

50. Spese per l' utlicio di Presidenza del Con-

siglio dei ministri . . . .

50, bis. Spese casuali . . . . .

52. Spese d'ufficio della Corte dei conti . .
.

78. Restituzione di somme indebitamente ver-

sate nelle Tesorerie dello Stato (Spesa d'or-

dine) . ......
...

84. Spese di stampa . .
. . . . . . ‡

94. Fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d'ordine (Articolo 38 del testo unico della

legge di contabilità approvato col R. decreto

17 febbraio 1884, n. 2016) . . . . . . . .

-

95. Fondo di riserva per le spese [impreviste
(articolo 38 del testo unico della legge di

contabilità approvato col R. decreto 17 feb-

braio 1884, n. 2016)
107 bis. Personale straordinario assunto provvi-

soriamente per gli uffici della Corte dei

conti ............----..

111 bis. Spese per la Commissione d'ispezione
straordinaria presso gl'Istituti di emissione

nominata con decreto Ministeriale 31 gen-

naio1900................
120 ter. Concorso dello Stato nella erezione in

contrada Pianto dei Romani presso Calata-

flmi di un monumento commemorativo dei

esdati nella battaglia del15 maggio 1860 .

Totale delle variazioni alla categoria I -

9,375 * MiBIStor0 dello finaRZo

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

2,500 >

27. Residui passivi eliminati a senso dell'ar-

1,000 > ticolo 32 del testo unico di legge sulla con-

8,000 , tabilità generale e reclamati dai creditori

7,000 m (Spesa obbligatoria) . ‡ 3,706 05

50. Spese d'amministrazione e di rianutenzione

ordinaria e straordinaria dei canali patrimo-

150,000 y nialidell'anticodemanio(Spesaobbligatoria) ‡ 30,000 >

5,700 > 65. Restituzione d'indebiti dipendenti dall'am-
ministrazione dei beni dell'asse ecclesiastico

(Spesa d'ordine) · · · • • - - · · · · · · ‡ 89,525 78

67. Spese di coazioni e di liti dipendenti dal-·

971,032 83 l'amministrazione dei beni dell'Asse eeele-

siastico (Spesa obbligatoria) . .. . . . . ‡ 30,000 >

113. Restituzione di diritti indebitamente ri-

scossi, restituzione di depositi per bollette
953,375 38 a cauzione di merci in transito, quota da

corrispondersi alla Repubblica di San Ma•

rino, giusta gli articoli 39 e 40 della Con-

12,000 > venzione 28 giugno 1897, e pagamento al

Comune di Genova delle somme riscosse a

titolo di tassa supplementare d'ancoraggio
per gli approdi nel porto di Genova (Spesa

20,003 > d'ordine) · · · .'. . ‡ 60,000 >

150. Compra dei sali (Spesa obbligatoria) . . . + 680,000 >

181. Aggio ai contabili incaricati della riseos-

sione delle sopratasse per omesse od ine-

3,100 38 satte dichiarazioni nelle imposte dirette e

per la riscossione delle imposte del 1872 e

153,879 78
retro (Spesa d'ordine) . . . . # 22,000 >

OATEGORIA Ill. - MoVIMENTO DI CAPITALI.
Totale delle variazioni alla categoria I . . # 915,231 83

122. Debiti redimibili iseritti nel Gran Libro -

Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . ‡ 20,756 25

123. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Li-

bro - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . -- 134,000 >

128. Obbligazioni pei lavori elilizi di Roma, e

per Panticipazione di lire 12 milioni del

concorso governativo (Legge 20 luglio 1890,
n. 6980 e 28 giugno 1892, n. 299) - Am-

mortamento (Sçosa obbligatoria) . . . . .
- 1,500 >

Totale delle variazioni alla categoria III . - 114,743 75

CATEGORIA QUARTA. -- PARTITE DI GIRO.

138. Interessi ed ammortamento di debiti, redi-

mibili indioati nella tabella A annessa al-

Pallegato M delParticolo 13 della legge 22

luglio 1894, n. 339, pei quali vengono som-
ministrati i fondi dalla Cassa dei depositi

eprestiti ................- 671,03064

CATEGORIA TERZA. -• $ÍOVIMENTO DI CAPITALI.

191. Affrancazione di annualità e restituzione

di capitali passivi - Asse ecclesiaatteo

(Spesa obbligatoria) · • · - - - . . . . .
- 30,000 >

Ministero degli Affari Esteri.

CATEG,0RIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

sioni politiehe e commerciali -
- - · · # 60,000 >

25. Manutenzione di proprietà demaniali a Co-

stantinopoli, Tangeri, Tokio, Bucarest, Ma-
drid, Londra e Pechino . . § 10,000 >

27. Speso di posta, telegrafo e trasporti alfe-
stero ..................# 109,000 >

35 ter. Spese per onoranze funebri rose alla

memoria di Re Umberto I
. . . . . . . . ‡ 40,000 >

35 quater. Spese per provvista di carta e di

stampa dei passaporti di nuovo formato,
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stabilito dal R. decreto n. 356, in data 7

ottobre 1900 . 15,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I . . # 225,000 »

Ministero dell'Istruzione Pubblica

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

3. Compensi straordinari ad ufBciali in servi-

zio dell'amministrazione centrale per attri-

buzioni speciali estranee a quelle che nore

malmente disimpegnanonel Ministero . . . 12,000 >

14. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . . . 8,000 >

55. Spese, incoraggiamenti e premt per l'in-

eromento delle arti musicale e drammatica 3,000 >

104. Costruzione, ampliamento o risarcimento

degli ediazi scolastici, destinati ad uso delle

seaole elementari municipali (Legge 18 la-

glio 1878, n. 4400) (Spesa obbligatoria) . , 10,000 >

105. Concorso dello Stato per il pagamento de-

gli interessi dei matai che i Comuni con-

traggono per provvedere all'acquisto dei

terreni, all'ampliamento e si restauri degli
edifici esclusivamente destinati ad uso dello

secole elementari e degli istituti educativi

dell'infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti,
dichiarati Corpi morali - Onere del Governo
secondo l'articolo 3 delle leggi 8 luglio
1888, n. 5516 e 15 luglio 1200, n. 260

(Spesa obbligatoria) . . • . . . . . . . . W,000 >

106. Concorso dello Stato per il pagamento do,

gli interessi dei mutui che le Provincie ed

i Comuni contraggono per provvedere alla

costrazione, ampliamento e restauro degli
edifizi destinati all'istruzione secondaria

classica, tecnica e normale ai quali essi
abbiano per legge obbligo di provvedere
come pure per altre scuole e convitti man-

tenuti a loro spese- che siano pareggiati
ai governativi•- Onore del Governo, secondo

l'articolo 7 della legge 8 luglio 1888, n.

5516 o Tarticolo 6 della legge 15 luglio
1900, n. 260 (Spesa ,obbligatoria) . . . . . ‡ 3,000 >

113. Propine ai componenti le Commissioni per
gli esami d'ammissione e di licenza negli
Istituti d'istruzione classica e tecnica, nelle
seaole normali e complementari ; rimborso
di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni

Comuni delle antiche Provincie (Spesa d'or-
Aine) . . . . . # 130,000 >

125 ter. Spese per l'ampliamento, la sistemazione
e l'arredamento dell'Universita di Napoli e
degli istituti dipendenti . . . . . . . .

.
§ 59,000 >

313 ter. Urgenti lavori di riparazione all'edificio
ove ha sede il R. Liceo Genovesi in Napoli. 6,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I , .
‡ 261,000 »

Ministero dell'Interno

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

14. Telegrammi da spedirai all'estero (Spesa
obbligatoria) . . . 6,000 >

35. Servizi di pubblica beneficenza - Sussidî . 50,000 >

110 bis. Spese per onoranze funebri rese nella

capitale al Re Umberto I, e per l'assunzione
al trono di S. M. Vittorio Emanuele III . . 121,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I . . 177,000 »

Ministero dei Lavori Pubblici
CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

7. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria) . .
. . . . - . . . # 9,974 70

10. Spese giudiziali in dipendenza di liti e
vertenze coll'amministrazione (Spesa obbli-
gatoria) . . .

. + 15,000 >

12. Indennita per una sola volta, invece di pen-
sioni, a' termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili e militari, approvato col R. decreto 21
febbraio 1895, r. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti (Spesa obbliga-
toria)-····--..········.# 10,000 >

29, Opere idrauliche di lacategoria-Manuten-
zione o riparazione . . . - . . . . . . . ‡ 30,000 >

6S. Assegni al personale del Genio civile posto
in disponibilità a sensi della legge 22 ago-
sto 1895, n. 547 (Spese flsse) · · ·

· · · · # 3,100 >

203 bis. Fondo destinato ai provvedimenti.primor-
diali da prendersi d'argenza dallo Stato, sal-
vo ogni ragione di rimborso, per guasti av-
venuti nel novembre 1900 al tratto di nuova
inalveazione della Fosaa Polesella ed alla
Botte sottopassante la medesima in provin--
cia di Rovigo . .

. . . . . . . . . . . . # 200,000 >

248 bis. Spese per la Commissione istituita con

R. decreto 11 novembre 1898, n. 459, per
studî e proposte sull'ordinamento delle stra,

deferrate............N...‡ 25,000 >

248 ter. Spese per le Commissioni reali istituite
in dipendenza della ¡Iegge 29 (marza F1900,
n. 101, circa i provvedimenti definitivi per
gli Istituti di previdenza del personale fer,
roviario (RR. decreti-dell'8 aprile 1900, un.
136 e 137) · ·

« 15,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I, . 308,674 70

Ministero delle Poste e dei Telegraß
CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

20. Tasse da pagarsi alle amministrazioni delle
ferrovie ed alle Società di navigazione per
il trasporto delle corrispondenze, dei pacehi
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e delle provviste di stampe e di materiale

per il servizio, per il trasporto della valigia
delle Indie e per nolo di vetture ferroviarie
ridotte ad uso postale, e retribuzioni dovuto
per trasporto di corrispondenze ai capitani
di bastimenti mercantili che non fanno ser-

vizio per conto dello Stato (Spese d'ordine) -
21. Spese variabili pel trasporto delle corrispon-

denze e dei pacchi (Spesa d'ordine) . . . . ‡
46 ter. Costruzione di una linea telefonica in-

ternazionale tra l'Italia e la Francia, e col-

legamento di essa con la capitale del Regno
(legge 27 dicembre 1900, n. 493) (Spesa ri-
partita) . . . . . . #
Totale delle variazioni alla categoria I. ‡

Spesa:

Ministero del tesoro
. . . . . .

- 753,879 78

Id. delle finanze . . . . . . .
.

. . . . # 915,231 83

Id. degli affari esteri . . . . . . . . . . § 225.000 >

Id. dell'istruzione pubblica . . . . . . . # 261,000 >

Id. dell'interno . . . . . . . .

•

. . . . # 177,000 >

' '
Id. dei lavori pubblici . . .

. . . . . . § 308,674 70
Id. delle poste e dei telegrafi . .

. .

·

. ‡ 475,000 >

30,000 >
Id. della guerra . . . . . . . . . . . . ‡ 15,000 >

Id. della marina
. . . . . . . . . . . . § 12,000 >

Id." d'agricoltura, industria e commercio . # 75,000 >

Totale delle variazioni nella spesa . # 1,710,026 75

475,000 >

475,000 >
Differenza attiva . # 15,032,316 25

Ministero della Guerra cATEGORIA III. - NOvi?40nt0 di Capil li.

CATEGORIA I. - Spese efettive.

10. Indennità per una sola yolta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni
oivili e militari, approvato col R. decreto
21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni
congeneri legalmente dovuti (Spesa obbli-

Spesa:

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . . .
- 114,743 75

Id. delle finanzo
. . . . . . . . . . . .

- 30,000 >

Differenza attiva . # 144,743 75

TABELLA DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE

E SPESE REALI
gatoria) . . . . .

. . . . 15,000 >

Hinistero della Marina Entrata . . . . . . . . . . . . . . . . + 16,742,343 >

Carzoonix I. - opese egettive. Spaa:

Ministero del tesoro
. . . . .

. . . . . . .
- 868,623 534. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ob-

Id. delle finanze . . . . .
. . . . . . . 885,231 83bligatoria) . . . . . ,

. . 12,000 >
Id. degli affari esteri . . .

. . . . . . 225,000 >

Id. dell'istruzione pubblica . . . . . . 261,000 >

Ministero d'Agricoltura, Industria Id. dell'interno
. . . . . . . 177,000 >

Id, dei lavori pubblici . . . . . . . . . 308,674 700 00mmerC10
Id. delle poste e dei telegrafi . . . . . 475,000 >

CATEGORIA I. - Sp€SO €$6ttiv€.

79 bis. Spese per le inchieste di cui agli ar-
ticoli 67 e seguenti del Regolamento appro-
Yato col R. decreto 25 settembre 1898, n. 411,
per l'esecuzione della legge 17 marzo 1898,

Id. della guerra . . . . 15,000 >

Id, della marina
. . . . # 12,000 >

Id. d'agricoltura, industria e commercio . ‡ 75,000 >

I

Totale delle variazioni nella spesa . ‡ 1,565,283 »

Differenza attiva
. ‡ 15,177,060 >

n. 80, sugli infortuni del lavoro (Spesa ob¯
Carssonts IV. -- Partite di giro.bligatoria) . . . . . . . . ‡ 15,000 >

109. Sistemazione del palazzo, sede del Ministero Entrata . . . . . .
. . . . . . . . . .

-- 671,030 64
d'agricoltura, industria e commercio - Legge
20 luglio 1897, n, 333 (Spesa ripartita) . . 60,000 > Spesa:
Totale delle variazioni alla categoria I . 75,000 » Ministero del tesoro .

. . . . .
. . . . . . . - 671,030 64

RIEPILOGO DELLA TABELLA A
Differenza

. . . »

Carsson11 I. - Entrate e spese effettive. Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Entrata: -- Totale delle variazioni , . . 16,742,343 »
Il Ministro del Tesoro

DI BROGLIO.
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TABELLA B.

RIEPI,LO DEL BILANCIO DI PREVIS ONE RET

PARTE ORDINARIA PARTE

Entrate Entrate

e Partite di giro Totale e

spese efettive spese efettive

Entrata . . . , , , . . .
1,670,843,843 30 78,790,086 87 1,749,633,930 17 4,705,365 50

Spesa:

Ministero del tesoro . . . , , , . . 725,002,054 74 24,597,535 91 749,599,590 65 3,896,327 84

Id. delle finanze . . . . 188,631,248 82 29,927,180 21 218,568,429 03 6,720,756 36

Id. di grazia, giustizia e dei culti . . . . 40,964,860 78 158,356 18 41,123,216 96 21,797 78

Id. degli affari esteri . . . . . . . 16,385,553 12 168,052 - 16,553,605 12 79,000 -

Id. dall' istruzione pubblica. . . . . . . 46,472,504 78 1,378,218 03 47,850,722 81 1,122,794 18

Id. dell'interno. . . . . . . . . 66,292,813 60 1,431,625 02 67,724,433 62 3,842,097 16

Id. dei lavori pubblici . 27,868,164 70 10,855,734 58 38,723,899 28 32,996,630 -

Id. delle poste e dei telegrafi , , . . .
€6,027,675 40 783,952 37 66,811,627 77 851,515 60

Id, della guerra . . . . .
258,271,000 - 6,637,677 73 264,908,677 73 6,266,000 -

Id. della marina . . . . . . . . 115,441,361 29 2,660,380 28 118,101,741 57 988,480 -

Id. di agricoltura, industria e commercio . . . 9,677,078 17 191,374 56 9,868,452 73 3,605,192 26

1,561,034,315 40 78,790,056 87 1,639,824,402 27 60,390,591 18

Avar zo . . . . . . . 109,809,527 90 - 109,809,527 90 -

Disavanzo . , , , , , , .
- 55,685,225 68
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TIFICATO PER UESERCIZIO PINAN3IARIO 1900-901.
STRAORDINARIA I NS I EME

Costruzione Movimento Entrate Costruzione Movimento Partite

di di Totale e di di di Totale

strade ferrate capitali spese eKettive strade ferrate capitali giro

i

151,306 86 14,931,504 15 19,878,176 51 1,675,549,208 80 151,306 86 14,931,504 15 78,790,086 87 1,769,422,106 68

- 18,771,571 13 22,667,898 97 728,898,382 58 - 18,771,571 13 24,597,535 91 772,267,489 62

- 1,400,200 - 8,120,956 36 195,352,005 18 - 1,400,200 - 29,927,180 21 226,679,385 39

- - 21,797 78 40,936,058 56 - - 158,356 18 41,145,014 74

79,000 - 16,464,553 12 - - 168,052 - 10,632,605 12

- - 1,122,794 18 47,595,298 96
- - 1,378,218 03 48,973,516199

- - 3,842,097 16 70,134,910 76 - - 1,431,625 02 71,566,535 78

18,578,403 - 125,000 - 51,700,033 - 60,864,794 70 18,578,403 - 125,000 - 10,855,734_58 90,423,932 28

- - 851,515 60 66,879,191 - - - 783,952 37 67,663,143 37

- - 6,266,000 - 264,537,000 - - - 6,637,677 73 271,174,677 73

- 3,500,000 - 4,488,480 - 116,429,841 29 --- 3,500,000 - 2,660,380 28 122,590,221 57

- - 3,605,192 26 13,282,270 43 - - 191,374 56 13,473,644 90

18,578,403 - 23,79ß,771 13 102,765,765 31 1,621,424,906 58 18,575,403 - 23,796,771 13 18,790,086 87 1,742,590,167 58

- 54,124,302 22 - 26,831,939 10

18,427,096 14 8,865,266 98 82,977,588 80 - 18,427,096 14 8,865,266 98 - -

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il Ministro del Tesoro: Dr BROGLIO.
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TABELLA Q.

PastavazioNr di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, stansiato al capitolo n. 94 Jello arage

di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio gnanziario £900-901.

Decreto Ministeriale Capitoli del bilancio 1900-901
di approvazione ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

prelevata
Data Num. Num. Denominazione

Ministero del Tesoro.

4 febbraio 1901 548 6 Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia - In-
teresex . . . . . .

• 6,95&90

11 settembre 1900 3541 7 Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi . 33,867 40

13 luglio 1901 2681 78 Restituzione di somme indebitamente versate nelle te-
sorerie dello Stato

. . . . . 150,000 >

190,826 30

Ministero delle Finanze,

4 agosto 1900
25 agosto >

•

14 settembre >

27 ottobre >
2 novembre >

11 novembre >

22 dicembre >
31 dioembre a

27 ottobre 1900

3194 I

3460
3667 27 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del
4194

· testo unico di legge sulla contabilità generale e re-
4277

, clamati dai creditori. . . . . 3,706 05
4394
4807
4930

4194 65 Restituzione di indebiti dipendenti dall' amministrazione
dei beni dell'Asse ecclesiastico. . . . . . . . . . 89,525 18

23 febbraio > 191 150 Compra di sali . . 450,000 >

28 fennaio 1901 314 181 Aggio ai contabili incaricati della riseossione delle so-

pratasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle
imposte dirette e per la riscossione delle imposte
del1872eretro.................. 22,000 >

565,231 83

Ministoro dell' Istruzione Pubblica.

1 novembre 1900 4333 14 Spese di liti . . - . 8,000 >

112 Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di13 luglio 1900 2873 ammissione e di licenza negl'istituti d'istruzione15 settembre > 3679 classica e tecnica, nelle scuole normali e comple-5 dicembre » 4660 mentari; rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi28 gennaio 1901 455 ad alcuni Comuni delle antiche provincie. . .
. . . 130,000 >

138,000 >

Ministero dei Lavori Pubblici.

13 luglio 1901 2794 y Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del

22 novembre > 4498 testo umco di legge sulla contabilità generale e re-
' clamati dai creditort . . . . . . . . . . . . .

. . g,gy4 y

28 gennaio 1901 424 10 Spese giudiziali in dipendenza di liti e vertenze col-
l'amministrazione . . . . . . . . . . . . . . . . 15,000 >

Da riportarsi . . . . . 24,974 10
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Segue TABELLA Û.

PRELEVAZIONI di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, stanziate al capitolo n. 94 dello stato
di previsione della sposa del Ministero del Tesoro per l'esercizio gnanziario 1900-901.

I

DecretoRe a1 e Capitoli del bilancio 1900-901
di approvazione ai quali vennero inscritte lo somnie prelevate Somma

prelevata
Data Num. Num. Denominazione

Riporto . . . . . 24,974 70

12 novembre 1900 4493 12 ' Indénnità per una sola volta, invece di pensioni, ai ter-
mini.degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle
leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col
R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni
dongeneri legalmente dovuti

.
. . . . . . . . . . . 10,000 >

34,974 70

Ministero della Guerra.

16 dicembre 1900 4760 10 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai ter-
mini degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle
leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col
R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni
congeneri legalmente dovati · • • - • - • • • • • 15,000 >

Ministero della Marina.

11 gennaio 1901 154 4 Telegrammi da spedirsi all'estero
· • • 12,000 »

hiinistero d'Agricoltura, Industrial e Commeroio.

d gennaio 1901 124 79 bis Spese per le inchieste di cui agli articoli 67 e seguenti
del Regolamento approvato col R. dooreto 25 set-
tembre 1898, n. 411, per l'esecuzione della legge 17
marzo 1898, n. 80, sugli infortuni del lavoro • • • • 15,000 >

IASSUNTO.
MinisterodelTesoro.............................. 190,82639

Id. delleFinanza............................. 565,23183
Id. dell'Istruzione Pubblica. . .

. . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 138,000 >

Id. deiLavoriPubblici.......................... 34,97470
Id. dellaGuerra............................. 15,000 m

Id. dellaMarina............................. 12.000 >

Id. di Agricoltura, Industria e Commercio . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,000 >

971,032 83
I
i

Vigto, d'ordine di Sua Maesta:
Il MiAntro ¢tel Tesoro : Dr Baoeuo.
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TABELLA D.

PRELEVAZIONI di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese improviste, stanziato al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio gnanziario 1900-901, durante il periodo di vacanze parlamentari dicess-
bre 1900-gennaio 1901 (1).

Deereto Re a le Capitoli del bilancio 1900-901
di autorizzazione ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

" " " prolenta
D a t a Num. Num. Denominazione

Ministero del Tesoro.

47 bis Presidente del Consiglio dei ministri. . . .
. . . . . . 9,375 a

49 Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di smissioni al
personale dell'ufEcio di presidênza del Qausiglio dei

17febbraio 1901 58 ministri...................... 2,500 >

50 Spese per l'afBeio di presidenza del Consiglio dei mi-
matri....................... 1,000 >

50 bis Spese casuali . .

. , . . . . .

•

. . . . 8,000 >

30 dicembre 1900 490 52 Spese d'afficio - Corte dei conti . . . . . 7,000 a

13 107 bis Personale straordinario assunto prqvvisoriamente per gli20 gennaio 1901
ufBei della Corte dei conti 6,000 >

33,875 »

Ministero degli AfFati Esteri.

25 Manutenzione di proprietà demaniali a Costantinopoli,Tangeri, Tokio, Bucarest, Madrid, Londra e PeeEino. 10,000 >

27 Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero .
. . . . 100,000 >

6 gennaio 1901 4

35te,. Spese per onoranze funebri rese alla memoria di Re
Umberto I . .

. . 40,000 >

35 Spese per provvista di carta e di stampa dei passaporti
quate,. di nuovo formato, stabiliti dal R. decreto n. 356, in

data del 7 ottobre 1900
. . . . . . . . . . . . . . 15,000 >

165,000 >

Ministero dell' Interno.

21 febbraio 1901 66 35 Servizi di pubblica benefleenza - Sussidt.
- - · · - - · 50,000 >

20 gennaio 1901 21 '110 bis Spese per onoranze funebri rose nella eagitale al Re Um-borto I e per l'asspnzione al trono 41 S. M. Vittorio
EmanuelelII...····-··········· 10,000 >

60,000 *

(1) Delle prelevazioni eseguite dal luglio al novembre 1900 venne già chiesta la convalidazione col disegno li legge n. 75, i
votato dalla Camera dei deputati.
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Segue TABELLA .

RELEVAZIONI di somme eseguite dal Fondo di riserva per le op se impreviste, stanziato al capitolo n. 95 dello stato di precisionç
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio pnanziario 1900-90i, durante il periodo di vacanze parlamentari dicem-
bre 1900-gennaio 1.901.

Deer et o Re a le Capitoli del bilancio 1900-901
di autorizzazione ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

-

prelevata
D a t a Num. Num. Denominazione

Ministero dei Lavori Pubblici.

21 febþrgio 1901 67 29 Opere idrauliehe di la categoria - Manutenzione e ripa-
razione.............. 30,000 >

30 dicembre 1900 500 203his Fondo destinato ai provvedimenti primordiali da pren-
dersi di urgenza dallo Stato, salvo ogni ragione di
rimborso poi guasti avvenuti nel novembre 1900 al
tratto di nuova inalveazione della fossa Polesella ed
alla botte sottopassante la medesima in provincia di
Rovigo . . . . . . . . 200,000 >

30 dicembre 1900 499 248 bis Spese per la Commissione istituita con R decreto 1,1
novembre 1898, n. 459, per studi e proposte agll'or-
dinamento delle strade ferrate

· · · · · · - - - - 15,000 >

13 gennaio 1901 7 248 ter Spese per le Commissioni Reali istituite in dipendenza
della legge 29 marzo 1900, n 101, circa i provvedi-
menti definitivi per gli Istituti di previdenza del per,
sonale ferroviario (Decreti Reali dell' 8 aprile 1900,
an136e137) -···-----.---..--. 15,000 »

260,000 >

141ASSUNTO.

Ministero del 'I'esoro . 33 875 »

Id. degli AfFari Esteri . . 1ô5,000 >

Id. dell'Interno . . . . . . 60,000 >

Id. dei Lavori Pubblici
· - · · - · · · · 260,000 >

518,875 »

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il Ministro del Tesoro : DI BROGLIO.
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TABELLA E. delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
VARIAZIONIperl'assestameretodelbilanciodiprevisionedelfortão a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

per il culto per l'esercizio ßnanziario 1900-901.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1901.
C A P I TOL I Ammontare VITTORIO EMANUELE.

delle N. N Asi.

DENON I N A Z I ONE Variazioni Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

SPESA

CATEGORIA I. - Spese e§ettive.

13. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo
32 del testo unico di legge sulla contabilità
generale, e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . 9,600 >

26. Devoluzione di somme provenienti da legati
pii in Sicilia al fondo dei danneggiati dalle
truppe borboniche. Deereto Dittatoriale 9

giugno 1860 (Spesa obbligatoria) . . . . . # 600 >

39. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d'ordine . . . .
. . .

.
.

. .

- 9,600 >

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
15 Æinistro del Tesoro

Dr BROGLIO,

Ïl Niemero 193 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Regolamento per le biblioteche pubbliche
governative, approvato con R. decreto del 28 ottobre

1885, n. 3464, e modificato con altri RR. decreti del

25 ottobre 1889, n. 6483 (serie 3a), del 22 gennaio
1893, n. 165, e del 18 giugno 1896, n. 261;
Riconosciuta la convenienza di apportarvi alcune

altre modißcazioni all'effetto di riordinare il servizio

delle biblioteche pubbliche governative di Napoli nel
riguardo della direzione e dell'amministrazione;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La biblioteca Brancacciana, ora unita amministra-

tivamente con la biblioteca universitaria, e la biblio-

teca San Giacomo, annessa alla biblioteca Nazionale

di Napoli, sono dichiarate biblioteche autonome.

Art. 2.

Tale disposizione avrà effetto dal to luglio 1901.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

Il Numero195 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALlA

Visto l'articolo 63 del Regolamento per l'esecu-
zione della legge sulla privativa del sali e tabacchi,
approvato con R. decreto 6 gennaio 1895, n. 4;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Ufficio di vendita dei generi di privativa in
Luserna San Giovanni, in provincia di Torino, à
trasferito a Torre Pellice, nella stessa provincia,
conservando la medesima circoscrizione.
Il Ministro proponente determinerà il giorno in

cui la premessa disposizione dovrà avere effetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

WOLLEMBORG.
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanali :

Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio :
N. CL (Dato a Roma, il 12 maggio 1901), col quale si

riconosce come Ente morale la Società di mutuo
soccorso ed istruzione fra commercío ed arti belle
con sede in Biella, e se ne approva lo Statuto om

ganico.
Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e d'Agri-

coltura, Industria e Commercio:
N. CLI (Dato a Roma, il 5 maggio 1901), col quale à

trasformato il Monte framentario di Civitella Ca-
sanova (Teramo) in Cassa di prestanze agrario
ed è approvato lo Statuto organico di questa.

Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio :

N. CLII (Dato a Roma, il 16 maggio 1901), col quale
si approvano le modificazioni allo Statuto della So-
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cietà provinciale bergamasca fra veterani e re-

duci dalle patrie battaglie, con sede in Bergamo,
approvate con deliberazioni dell'assemblea gene-
rale dei soci dei giorni 10 giugno 1900 ed 8 a-

prile 1901.
Sulla propoisa del Ministro delle Finanze :

N. CLIII (Dato a Roma, il 16 maggio 1901), col

Taale i canoni di abbonamento ai dazi di con-

sumo, dovuti dai Comuni di Palermo e di Ter-
mini Imerese,•pel quinquennio 1901-1905, sono

rispettivamente ridotti ad annue lire 1,556,157,78
e 73,377,57 e la complessiva somma risultante
dall'elenco annesso al R. decreto 23 dicembre
1900, n. 453, è ridotta a lire 50,156,981,70, delle
quali lire 50,146,054,57 annue sono consolidate
a favore dello Stato pel quiaquennio 1901-1905
e fire 10,927,22 restano a disposizione della Com-
missione centrale, istituita a' termini dell' arti-
colo 6 della legge 14 luglio 1898, n. 302, ai
sensi e per gli effetti di cui al precedente arti-
colo 5.
CLIV (Dato a Roma, il 19 maggio 1901), col quale
il Comune di Savona ð autorizzato a riscuotere
su alcune specie e su alcuni lavori di carta,
cartone e cartoncino un dazio di consumo.

> CLV (Dato a Roma, il 19 maggio 1901), col quale
il Comune di Iglesias à autorizzato a riscuotere

un dazio di consumo sui lavori di vetro e cri-

stallo, sulle porcellane, terraglie ecc.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:
N. CLVI (Dato a Roma, il 19 maggio 1901), col

quale si approva il nuovo Statuto della Cassa di

risparmio di Brescello.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 23 maggio 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Oniferi (Sassari).

Smz 1

Nel Municipio di Oniferi sorsero dissidî talmente gravi da in-
tralciarne il funzionamento e da richiedere, anche per ragioni
d'ordine pubblico, l'invio di un Commissario prefettizio. Ma tale
provvedimento non basta per riparare al grave disordine ammi-

metratiYo e contabile prodotto dalla inveterata traseuranza e dai
fregaenti atti di favoritismo degli amministratori, che da tempo
si succedono nel governo della cosa pubblica. È gravissimo il
fatto che da molti anni siasi tralasciato di compilare i ruoli
delle rendite patrimoniali, le quali prima costituivano la prin-
eipale entrata del Comune, mentre per provvedere alle spese or-

dinarie si intaceano i capitoli fruttiferi, ma a ancora più deplo-
revole che fra gli usurpatori e gli sfruttatori dei beni comunali
Yi siano quasi tutti i componenti del Consiglio.
Per stadicare siffatti sistemi di pessima Amministrazione e

nell'intento di por fine alle aspre e sterili gare di partito, re-
Puto mio dovere sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta
lo schema di deereto che scioglie il Consiglio comunale di Oni-

feri.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-

ereto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Oniferi, in provincia di

Sassari, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Gaetano Gottardi è nominato Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE,
GlouTTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.M.

11 Re, in udienza del 6 giugno 1901, sul decreto

che proroga i poteri del R. Commissario straordinario

di Pettineo (Messina).
Smz!

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta Arma di Vostra Maestá

lo schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. Com-
missario di Pettineo.

Tale dilazione à indispensabile per assicurare gli utili risul-

tati della missione, giacchè nel primo trimestre, che scadrà il

13 corrente, non potrà il R. Commissario risolvere varie impor-

tanti questioni, e specialmente quella ûnanziaria, che à stata il

principale motivo dello seioglimento del Consiglio comunale. Così

il Commissario avrà anche il tempo necessario per adottare i

provvedimenti di maggiore urgenza, in ordine alla sistemazione

della conduttura dell'acqua potabile, alla viabilità, alPigiene e

al risanamento dell'abitato.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Alfari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Pettineo, in provincia
di Messina;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Pettineo è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a lloma, addl 6 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
OxIOLITTI.
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13elazione di S. Ë. il JLiinistro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 6 giugno 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
diSant'Eufemia d'Aspromonte (Reggio Calabria).

Sins!

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di deereto ehe proroga d'un mese i poteri del R. Com-
missario di Sant'Eufemia d'Aspromonte, i quali normalmente do-
vrebbero scadere il 15 andante; e ciô nel precipuo intento di
dare una completa sistemazione agli affari importanti, e consoli-
d are gli utili risultati conseguiti dallo scioglimento di quel Con-
siglio comunale. Questa dilazione à desiderata dalla maggioranza
dei eittadini, e da quegli stessi che aspirano all'ufReio di consi-
gliere, per trovare l'amministrazione sgombra dalle questioni pin
fastidiose,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di ,Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sant'Eufemia d'Aspro-
monte, in provincia di Reggio Calabria ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

muuale di Sant'Eufeinia d'Aspromonte è prorogato di un
mese.

Il *Nostro Ministro proponente è incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 6 giugno 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Zungri (Catanzaro).

Smm I

Gravi ragioni consigliano di prorogare di un mese i poteri del
R. Commissario di Zun¢, i quali altrimenti scadrebbero il 25
corrente. Conviene infatti attendere che l'agente demaniale teetà
nominato dia principio ai suoi lavori, per rimuovere in tal modo
la precipua ragione del malcontento popolare degenerato nei di-
sardini del niarzo scorso. È inoltre opportuno aspettare la fine
della causa penale in corso, per evitare la duplice agitazione, e

peï•ehã, decertäte le rouponsabilità, il paese ne possa trarre norma
per la scelta dei suoi rappresentanti, mentre, a processo ancora

aperto, si verincherebbe anche la possibilità di uno scarso con-

corso alle urne.
Intanto il Commissario continuerà a coadiuvare l'Autoritå giu-

diziaria nell'istruttoria a carico dei cessati amministratori.
Vogliä portanto la Madith Vostra degnarsi di ap¡iorre la Sua

Augusta firma sull'unito schema di doereto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e lier völorità della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla ¡iroposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Atari dell'Interno;

Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Zungri, in provincia
di Catanzaro :

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
munale di Zangri è prorogato di im mese.

Il Nostro Ministro proponente à incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SERVIZIO DELLA PROPRIETA INDUSTRIALE

Trasferimento di privativa industriale N. 2333.

Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : ¢ Perfectionnements relatifs aux coins ou

pièces similaires enereurs de presses à imprimer ou à timbrer
en rêlief », originariamente rilasciata al nome del sig. .iahnston
Joseph Yardley, a Londra, come da attestato delli 6 luglio 1900,
n. 54368 del Registro Generale, fu trasferita per intero alla

< Johnston Foreign Patents Company Limited», a Londra, in forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto a Londra
addl 17 ottobre 1900, debitamente registrato all'Ufneio Demaniale

di Milano il giorno 22 gennaio 1901, al n. 13329, vol. 1094, atti
privati e presentato pel visto alla Prefettura di hÌilano addi 30

gennaio 1901, ore 16.

Roma, il 29 maggio 1901.

II Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio
CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2334.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : < Moyens perfectionnés poui• tenir le pa-
pier ou autre matière pentant qu'il est souâlis a l'actioè dà ýës-
ses a imprimer ou à timbrer en relief», originariamenie rila-
seista al nome del sig. Johnston Joseph Yardley, a Londra, como
da attestato deÏ1i 6 lugÌio 1900, n. 54369 del Registro Genetäles
fu trasferita per intero alla < Johnston Foreign Patents Coiä-
pany Limited », a Londra, in forza di eessione totale fatia con

atto privato sottoseritto a Londra addi 17 ottobre 1900, <iebitä-
mente registrato úll'Ufficio Demaniale di Milano il gideno 22 gen-
naio 1901, al n. 13329, voi. 1094, atti privail, e prds atito PáÍ
yisto alla Prefettura di hÌilano addi 30 gennaio 100Ì, ore 16.

Roma, il 29 maggio 1901,

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio
CALLEGARI.
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Diferiene Generale della Cassa Depositi e Prestiti e de\\e lestioni annesse

Monte' Pensioni per gl'insyti nelle sòüole elementari
ELE ICO dagli assegni di riposo ad e insegnanti, loro vedove ed orfhn conferiti dal Consigilà permanente di amministra-

a one della Cassa Depositi e Prestig in adunanza del 27 aprile 190f

Sede dell'ultimo insegnamento D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la
COGNOM E, NOME domanda di di a •-

E PAT2ARNITA
Comune PTOViß0ia deedorrenza .Ë.

niet az ne |"" .S
delMontepen-
stont.

I

3626 Fiaschetti Margherita fujLuigi, Noreia. Perugia. 6 febb.1901 19 ott. 1900 302 29 -
ved. del maestro Monti . .

3627 D'Afronto Mirrianna: fu Andres. Aragona. Girgenti. 14 agos.1900 (1 ott. 1897 164 08 - -

3628 Biesciani Mar°a fu Francesco .
Bel Plato. BreseÏa. 14 mer. 1901 1 nov. 1900 216 47 - -

3629 Magri Caterina fa Antonio Maria Lozio. Brescia. 10 gend.1901 15 ott. 1900 491 13 - -

3630 TarufD Elisa fu Francesco . . . Castel d'Argile. Bologna. 3 dic. 1900 i sett. 1900 164 01 - -

3631 Garinei Maria Luisa fu Fran- Vallepletra. Roma. 26 die. 1900 16 ott. 1gQQ 245 W --

ceseo.

3632 Faenzi Girolama fu Vindenzo, Chianciano. Siena. 20 mar. 1901 18 febb. 1901 130 92 - -

ved, del maestro Coli . .

3633 D'Andrea Elena fu Giuseppe, Povegliano. Treviso. 18 genn.1901 24 ott. 1900 341 67 -- -

ved. dbl muestro pensionato
Sartori.

3634 Gi·snzotto Anna fu Angelo, ved. S. Lucia di Piave· Treviso. 16 mar. 1901 23 febb. 1901 284 27 -

del maestro pensionato Fal-
ohettil

3635 Gandolfo Luigia fu Giuseppe,ved. Asti• Alessandria. 13 mar. 1901 5 genn. 1901 428 8 I - -
del maestro pensionato An-
saldi.

3636 Bartolini Maria Elisabetta fu Verzano Ligure· Genova. 22 nov. 1900 1 ott. 1900 151 54 - -
Antonio.

3637 Tonoli Anna Maria fu Giovanni Farfengo. Brescis. 9 die. 1900 1 nov. 1900 437 11 -

-

3638 Damiani Giulio fa Bärtolo. . .
Valfrà• Toribo. 5gean.1901 15 ott. 1898 217 24 - -

3639 Fälbe Florindo fri Mielièle. . .
S. Angelo di Brõlo Messina. 26 die. 1900 16 ott. 1898 529 90 - -

3640 Supatto Margherita fu Giovanni Venaus· Torino. 12 nov. 1900 1 ott. 1900 376 89 - -

3641 Mazzenga Nicola fu Seranno . . Alvito, Caserta. 16 die. 1900 4 ott. 1900 '797 56 - -

(1) Andriani-Forooni 'Pelosilla fu Perugia. Perugia. 14 febb. 1901 16 ott. 1900 27 88 -

-

Giuseppe.

3642 Jinnilli Angela fu Ficola, ved. Capranica• Roma. 7 dic. 1900 27 genn.1900 100 - -
-

del maesiro Dallomo.

3643 Polonghini Enrieó fa Luigi . . Ganiece. Pesaro. 23 die. 1900 16 ott. 1900 369 31 - -

364t Chiodi Antoiria hr Giambattista Castelböllino. Aneona. 7 febb. 1901 1 not. 1900 497 92 - -

(2) Quarta Carmina fu Àfionefe
. . Ottaiano. Napoli. 1 nov. 1900 1 nov. 1899 66 21 - -

3645 Sica Coneetta di Mîchelangelo,
3645 ved. Jef maestro Di Lauro.
Ms DI Lauro Gaetano, orfano del Marano. Napoli. 28 mar. 1901 9 lag. 1900 126 09 --

-

iiiaestio Di Lauro.
I

3646 Stramigioli Mario fu Francesco. Monterado. Ancona. 19 genn.1901 16 ott. 1900 530 83 -
-

3647 Nicolael Celestino fu Vito . . . Bal lo del Sa- Lecee. 14 febb. 1901 16 ott. 1900 330 25 - -

( ) Pensione supplementare.
( ) Id, so id.
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Sede delPultimo insegnamento D A T A ASSEGRI CONFERITY
CI

nella quale la
. COGN OPA ERNTrNIO ME

Comune Provincia

se n

deacorrenza
ministrazione .

*6 a a. a.A
delMontepen- di riposo
$10Bl.

3648 Bernaschini Luigia fu Antonio. Pellegrino Par- Parma. 26 febb. 1901 1 genn. 1901 , 418 06 - ·

mense.

3349 Lombardi Enrichetta fu Raffaele. Roccabaseerana. Avellino. 11 mar. 1901 12 nov. 1900 497 74 - -

3659 Japichino Francesco fu Serafino. Calopezzati. Cosenza. 14 mar. 1901 1 nov. 1900 538 48 -
-

3631 Poderi Eugenio fu Giovanni . . Candelara. Pesaro. 19 genn.1901 16 ott. 1900 620 91 - --

3352 Massimelli Petronilla fu Carlo, Motteggiano. Mantova. 19 die. 1900
'

1 apr. 1900 117 20 - -

ved. del maestro CalefB.

3853 Allegrotti Giovanna fu Giovanni. Grondona. Alessandria. 19 die. 1900 16 ott. 1899 502 3/ -
3654 Bastasia Teresa fu Giuseppe . . Villorba. Treviso. 8 mar. 1901 1 genn. 1901 338 88 -

3655 Bertini Spiridione fu Giuseppe. Spezia. Genova. 16 genn.1901 1 sett. 1900 293 08 - -

3656 Rossi Gerolima fu Paolo
. . . Coldirodi. Porto Maurizio. 12 mar. 1901 1 nov. 1900 152 07 - -

3657 Cigognini Maria fu Francesco
. CamiglianosulNa- Cremona. 12 apr. 1901 1 nov. 1900 245 12 - -

viglio.
3ô58 Savi Oliva fu Giacinto . . . . Fanna. Udine. 24 genn.1901 1 nov. 1900 226 87 - -

3ô59 Yalle Pio Vincenzo fu Pio Vin- Alessandria. Alessandria. 23genn.1901 16ott. 1900 492,19 - -

cenzo.

3060 Cavalieri Bernardino fu Dome- Monteleone Sabino. Perugia. 24 nov. 1900 1 nov. 1900 482 18 - -

meo.

3661 Boeri Maria Giovanna fu Luigi. Terzorio. PortoMaurizio. 6 25 febb.1901 1 ott. 1890 104 99 - -

3362 Franchino Giuseppina fu Giu- Buttigliera Alta. Torino. 26 genn. 1901 1 nov. 1900 359 68 - --

seppe.

3683 Di Nardo Angelo fu Pietro. Gioia SanniticA Caserta. 17 die. 1900 16 ott. 1890 445 94 -
-

3664 Tacci Fortunato fu Pietro An. Cropslati. Cosenza. 30 nov. 1900 1 nov. 190C 433 34 - -

tonio.

3665 Vagneur Mari a Margherita di Saint Marcel. Torino. 20 mar. 1901 1 ott. 1900 127 38 - -

ygMichele.

3666 Mela Giuseppe fu Giovanni. . . Sassari. Sassari. 24 nov. 1900 1 sett. 1899 232 54 -
-

3667 N1vano Giuseppina fu Pietro, Sassari. Sassari. 24 nov. 1900 17 nov. 1900 103 69 - -

ved. del maestro Mela.

3368 Burastante 'Don Angelo fu Lo- Pescoracchiano. Aquila. 10 nov. 1900 10 ott. 1900 294 32 - -

renzo.

3669 Peracini Giuseppe fu Franceseo. Cellio. Novara, 15 die. 1900 15 ott. 1899 300 01 -
-

3670 Ratti Anna Maria fu Carlo
. . Cellio. Novara. 15 die. 1900 8 apr. 1900 163 03 -

-

3671 RufBni Clelia fu Giuseppe . .
Borzoli. Genova. 16 genn.1901 1 genn.1901 139 72 - -

3072 I aurella Ernesta fu Giuseppa . Crescentino. Novara. 4 mar. 1901 16 giug. 1900 122 03 - -

2673 Fortara Cecilia fu Francesco . Asti. Alessandria. 7genn.1901 1 ott. 1900 567 37 - -

3374 Raspi Luigia fu Giovanni, ved. Trino. Novara. 1 mar. 1901 25genn.1901 189 02 - -

del maestro Ginepro.

1375 Zatti Leonardo fu Valentino
. Quinto Vicentino. Vicenza. 16 genn.1901 1 nov. 1900 403 66 - -

3676 liertollini Clotilde fu Lorenzo, Monterotondo. Roma. 4 mar. 1901 -- - - 1312 39
ved. del maestro Betti.

1950 Roggeri Lorenzo Giambattista fu Lingueglietta. Porto Maurizio. 6 aPr. 1901 - - 891 20 -Giorgio.
1251 Cesari Maria fu Luigi. . . . . Coriano. Forli. 13genn.1901 - -

· 908 43i -
1252 De BenedictisLuigi di Garmine. Prezza. Aquila, 18genn.1900 - - |103257 -
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Sede delPultimo insegnamento D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la
COGNOM E, NOME domanda di

di 4 -- Ë
assegno di r1° decorrenza '8 en

E PATERNITÄ
ÜOD1RRO Ÿf0ViûCia

e
m" de o

ministrazione di riposo
del Montepen-
S10Bl.

1253 Limoncelli Filomena) fu Angelo. Vibonati. Salerno. 27 ott. 1900 -
- 874 61 -

1254 Consolazio Enrichetta in Milani Grimaldi. Cosenza. 23 giug. 1900 - -
533 33| -

fu Antonio. I

1255 Salis Maria Gavinafu Giuseppe. Chiaramonti. Sassari. 6 sett. 1900 ---
- 1225 i -

1256 Muti Filomena fu Mariano, ved. Montalto di Castro. Roma. 9 die. 1900 -
- 338 08 -

del maestro De Angelis.

12;7 Falco Teresa di Giuseppe, ved. Lusernetta. Torino. 20 genn. 1901 _ - 543 54 -

del maestro Giraudo.

1258 Povia Sergio fu Nicola . . . . Carbonara. Bari. 25 genn. 1901 -
- 1162 O -

1259 Sussi Ernesto di Luigi . - · · S. Maria Capua Caserta. 9 febb.1901 - - 1784 51 -

Vetere.

1260 Branca Veronica fu Giovanni . S. Apollinare. Sassari. 25 febb. 1901 -
- 1022 23 -

1261 Colombini Angeloidi Matteo . Barbariga. Brescia.
.

5 apr. 1901 - - 600 83 -

1262 Bruschettini Vittoria fu Gio- Arezzo. Arezzo. 29 ott. 1900 --- - 1003 85 -
vanni.

1263 Maestri Guglielmina fu Paolo
. Roccabianca. Parma. 14 genn. 1901 - - 513 04 -

12¾ Paoloni sac. Giovanni fu Gio- Segnaceo. Udine. 5 genn. 1901 - - 569 57 -
vanni Battista.

1265 Coneilio Gioacchino fu Fran- Minervino. Bari. 17 gen. 1900 - - 986 74 -
ceseo.

TOTALI . . . . . .16,1896313990111,31239

Roma, addl 27 maggio 1901.
Il Direttore Generale della Cassa Deposi¢i e Prestiti

Amministratore del Monte Pensioni.

VENOSTA.

DIREZIONE GENERALE

dolla Cassa dei depositi e prestiti e delle
gestioni annesse

In conformita al disposto dell'articolo 21 del R. decreto 31
marzo 1864, n. 1725, per l'esecuzione della legge 24 gennaio
stesso anno, n. 1636, sull'afraneamento dei canoni, consi ed altr6
prestazioni dovute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia,
per norma di chi possa avervi interesso, che à stato dichiarato
lo smarrimento del sotto designato Certificato di annualità5 Jo:
e che un mese dopo la presente pubblicazione, ove non siano

state presentate opposiziom, si procederà alle operazioni per il
domandato riscatto del Certificato stesso:

Certineato n. 1435 di L. 0,70, annualità di afrancazione 5 ©|a,
inseritto nei registri di quest'Amministrazione (Milano) in data
11 attobra 1865, a favore della Prebenda Parrocebiale di Pogliano,
provincia di Milano, con godimento dal 1* luglio 1865 e con la

seguente:
Avvertenza

« Parta di affraneazione dell'annua perpetua prestazione di già
« mistriache L. 6,17, pari ad italiane L. 5,70, dovute alla tito-
<lare dal Comune di Pogliano come risulta dall'istromento 19
« gennaio 1865, a rogito Dottor Alberto Parola, notaio inMilano ».

Roma, il 24 maggio 1901.
Il Direttore Generale

VENOSTA.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEI, DNBrro Pussz.xco

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (16 Pu6Hicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

oloè: N. 877,659 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 135, al nome di Marchesi Lodovico, Giambattista,
Francesco e Paola fu Giulio, minori, sotto la patria potesta della
madre Groppallo Marchesa Viola di Giambattista, domiciliati in
Genova, fu cosl intestata per errore, mentrechè doveva invece

intestarsi a Gavatti Lodovico, Giambattista, Francesco e Paola
fu Giulio, minori, eee. (come sopra), veri proprietari della ren-
dita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Aeate opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà alla
rettinea di detta iserizione nel modo riehiesto.

Roma, il 10 giugno 1901.
15 Direnore Generale

MANCIOLI.
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RETTIFICA n'mrzsrAzioNs (26 Pubblicatione).
Si 6 diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidatb 5 Og0,

sio6: N. 786,812 d'iscriziona sui registri _della Direzione Generale
per L. 800 annue ,

al nome di Melegari Stefano fu Gerolamo,
dorniciliato in Genova, fu così intestata per errore ocoorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, nientreeh& doveva invece intestarsi a Melegari Bal-
dassarre Stefano fu Gerolamo, vero proprietario della rendita
stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si

dimda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state notit-
este opposizioni a questa Direzione GenerAle, si procederà alla ret-
tiños di detta iserizione nel modo rishiesto.

Roma, il 28 shaggio 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

llaTTiricA D'INTESTAZIONE (ga gggggggggg
Bi à diohiarato che la rendita seguente del Consolidato

5 0\0, cio6: N. 802,396 della Direzione Generale per L. 55 al
nome di Passalacqua Rosa, Enricketta ed Alfredo fu Carlo, mi-
nori, sottö la patria potesta della madre Sommovigo Erminia di
Franceseo, domiciliati in Arcola (Genova), fu oosl intestata per
errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmi-
nistrazione deÏ bebito Pubblico, mentreoh& doveva invece in-
testarsi a Passalacqua Maria-Rosina-Teresa, Maria-Giulia-En-
richetta ed Alfredo fu Carlo, minori ecc. (come sopra), veri proprie-
tari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si

dißlda oliiunque possa avervi interesse ehe, trasoorso un mese
dallK prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiñoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procede-a
alla rettinsa di detta isorizione nel modo riehiesto.

Roma, il 30 maggio 1901.
Per il Direttorv Generale

ZULIANI.

RETTIFICA o'urrESTAZIONE (2* P¾bbli¢«Siong).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010.

cioë: N. 1,005,075 d'iscrizione sui registri dellaDirezione Generale,
per L. 5, e N. 1,033,299, per L. 5, a favore di Bruni Francesco
di Antonio, domiciliato in Tortona (Alessandria), vincolate per
cauzione di fattorino tefografico, furono cosi inteitste per errore
occorso nelle indicazioni, date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentreelt dovevano invece intestarsi a
Bruno Ptancesco, ecc. vero proprietario delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Éegolamento sul Debito Pubblioo, si

diflida ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dAlla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizíoni a questa Direzione Generale, si procederá
aÛa rettiffea di dette iscrizioni nel modo riehiesto.

Roma, il 30 maggio 1901.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga PubMicazione).
81 6 diohiarato ohe la rendita segmente del Consolidato 5 010,

cio& : 19. 1,204,888 d'iierizione sui registri della Direzione Gene-
Tale per L. 600, AI some di Bianeotti Cuigia nubile, Carlo, Co-

sare, Annetta nubile, Battista ed Eugenio, fratellí e sorelle del
vivente Fellee, coeredi indivisi della fu Biancotti Savina fu Luigi,
maritata Garavaglia, domiciliati in Milano, con annotazione di
usufrutto vitalizio a favoro congiuntamente di Bianeotti Gio-
vanni e Giulio fu Luigi, eco,, fu aosi intestata per errorer oe-

oorso nelle indicazioni date dai riehiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentreshi doveva inveoo intestarsi a Bian-
cotti Luigia nubile, Carlo, Gesare, Annetta nubile, Battista ed

Eugenio, fratelli e sorelle del vivente Felice, Biancotti Madda-
lena nubile, Giovanni e Costante fa Beniamino, e Renoldi Vir-
ginia fu Giovanni, vedova Biancotti, tutti coeredi indivisi della
fu Biancotti Savina fu Luigi, nei Garavaglias e del fu Biancotti
Santino fu Beniamino, domiciliati in Milano, con annotazione di
asufrutto vitalizio, come sopra, veri proprietari della rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Asate opposizioni a questa Direzione Generale, si prooederk alla
rettifloa di detta isorizione nel modo riehiesto.

Roma, il 31 maggio 1901.

Per il Direttore Generala
ZULIANI.

RETTIFICA n'INTESTAZIONE (3a Edlimí0MA

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
oioè: N. 974,002 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L 300, al nome di Canapa Carlo di Antonio, domiciliato a
Verona, fu così intestata per errore occorso nelle indicationi
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrech6 doveva invece intestarsi a Canepa Carlo di Antonio,
eee. ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblieo,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1901.

13 Direnore Generale
MANCIOLI.

RETTiricA n'INTESTAZIONE (Ÿ Ë¾ÖÔ$Ë¢G%iONO).

Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,
cioð: N. 1,194,154 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 60, e N. 1,194,155 di L. 140, ambedue intestate a
Lauria Alma fu Paolo Emilio, moglie di Fontana Francesco, do-.
miciliata in Trapani, furono dosi inteitätà pèr orrofa oooorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrooh6 dovevano inve«e intestarsi a Lauria Alma fu
Emilio, ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pabblido, si
ditada chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvigo, ove non sieno state notifi-
sate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk alla
rettifloa di dette iserizioni riel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1901.

15 Direuore Generale
MANCIOLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIoxE (3* Pubblicazione).
Si 6 diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eiot : Ñ. 1,231,416 d' isorizione sui registri. della Direzione Ge-

nerale, per L. 50, al nome di Gallina Giuseppe, gugenio e Gio-
vanni di Giuseppe, minori, sotto la patria potesta del padre, do-
miciliati a Torino, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dioazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a Gallina Giuseppe,
Eugenio e Giovanni di Giovanni, minori, ecc., veri proprietari
della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo,

si difBda chiunque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese
dalla prima pubbliessione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederb
aÏla rettinoa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1901,

Il Direnore Generale
MANCIOLI.

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in
lire 105,25.
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento

in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
6 nasato pár oggi, 10 giugno, in lire 105,18

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ðivisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Èorse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisions Portafoglio).

8 giugno 1901

RETTUCA D'INTESTAZIONE (ga Ê¾bblicaziOWO).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

sioë: N. 714,688 d' iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale per L. 500, al nome di Castellari Ernesto Gaspare fu
Gaetano, domiciliato in Spezia (Genova), fu cosl intestata

per errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

Veee intestarsi a Castellari Gaspare chiamato Ernesto Gaspare
fu Gaetano, vero proprietario della rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 maggio 1901.
R Direnore Generale

MANCIOLI.

Con godimento Senza sedola
in oorso

Lire Lire

5 */, Jordo 102,40 */4 100,40 */4

Consolidata.
4 */, •/, neno 112,07 */4 110,94 3/4

4 •¡, egeno 102,30 6|, 100,30 6|,

3 •/, Jor<Io 61,86 60,66

CONDORSI

MINISTERO DELLA MARINA

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Ai & dÍeliiaraio che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

äioá i N. Ì,n5,639 d' iscrizione sui registri della Direzione Ge-

ñera1ë j>er Ì=. 105; N. 1,169,999 per L. 35; N. 1,196,944 per
L. 455, intestate a De Palezieux Falconnet Dora fu Eduardo, mi-
nöfe, iotto la tutela di Pasquale Alfonso, domiciliata in Napoli,
furono coal intestate per errore oooorso nelle indienzioni date
dài richiedelitÍ all'Amministrazione deÌ Debito Pubblico, mentre-
dhi dovevano invece ÌntestarsÍ a De Palezieux Falconnet Teodora
fu Eduardo, minore, ecc. (como sopra), vera proprietaria delle
rändità éliisse.
A' fškmini ¿ëll'art. 'i2 <1el Regolamento sul Debito Pubblico, si

difada ohiunque possa avervi interesse che, trasdorso un mese

dalÌa piimä piibbliaaziona di tjuosto avviso, ove non siano state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
$11â reninoa di dette isdrizioni nel módo richiesto.

Adma, il 22 maggio 1901.

Il Direttore Genérdšš
MANCIOLI.

Dràx2roûm GEÑERALE DEL TESORO (POftafoglid).

Il þi'ëfžo dêl dämbio che aÿplicheranno le dogane
nella settixñana dalJO al 16 giugno per daziati non

Direzione Generale d'Artiglieria ed Armamenti

PROGRAMMA di concorso per un posto di chimico
di 26 classe nel Corpo degli specialisti laureati
della R. Marina

E aperto un concorso per l'ammissione, nel Corpo degli spe-
eialisti laureati della R. Marina, di un chimico di 2a classe,
con lo stipendio annuo di L. 2500.

Il concorso avrà luogo per titoli.

Segulto il concorso e fatta la scelta, gli altri concorrenti ri-
sultati idonei non avranno diritto alcuno a nomine successive.

Le condizioni per essere ammessi al concorso, sono :

1° essere per naseita o per naturalizzazione cittadino ita-

liano ;

2 aver riportata la laurea in chimica pura od in chimica e

farmacia in una Università del Regno ;
3° non avere al 1° luglio p, v. oltrepassata l'età d'anni 30 ;
4° essere di condotta ineensurata ;
5° essere di sana e robusta costituzione fisica ;

6° avere adempiuto agli obblighi di leva;
7° provare di conoscere sufficientemente almeno due lingue

estere.

Le domande, su carta bollata da L. 1,20, dovranno essere pre-
sentate entro il 15 luglio p. v. al Ministero della Marina (Di-
rezione Generale d'artiglieria ed armamenti), e dovranno essere
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corredate dei titoli che l'aspirante crederà di presentare e dei
documenti sotto indicati, cioè :

1' fede di nascita legalizzata ;
2° - a) Certificato di moralita rilasciato dal Sindeco del Co-

mune ove il candidato ha domicilio ;
b) certificato di penalità rilaseisto dal Tribunale civile

e penale nella giurisdizione del quale il detto domicilio ai
trova.

Questi documenti non dovranno avere data anteriore al 15 cor-
rente giugno.

3° diploma di laurea e certificato indicante i punti nei vart
esami;

4° certifleato medico di sana e robusta costituzione fisica
vidimato dal Sindaco del luogo dove il candidato ha domi-
cilio ;
L'aspirante che riuscirà vincitore del concorso dovrà subire

un periodo d'esperimento di tre mesi presso la Direzione delle
torpedini e del materiale elettrico o della Direzione d'artiglie-
ria del 16 dipartimento marittimo (Spezia): dopo il quale periodo,
quando abbia dato prove del tutto soddisfacenti, otterrà la no-
mina al posto di chimico di 2a classe con l'obbligo di raggiun-
gere, a suo tempo, la destinazione che gli verrà assegnata.
Durante il periodo di esperimento il candidato avrà un asse-

gno giornaliero di L. 6 (sei).
Una Commissione nominata dal Ministero esaminerà i titoli

presentati dai concorrenti e designerà quello da prescegliersi per
la nomina.

Roma, il 5 giugno 1901.
17 Direttore generale d'Artiglieria el Armamenti

C. GRILLO.

COMUNE DI BOLOGNA

Concorso per l'anno 1901 ai premt Curlandesi
di architettura, ornato e prospettiva

Cadendo in quest'anno, per ragione di turno, il concorso ai

premî Curlandesi nell'architettura, nell'ornato e nella prospettiva,
ò aperto il concorso stesso, il quale avrà luogo secondo le norme
stabilite dal Regolamento posto appiedi del presente avviso.
I temi che i concorrenti dovranno trattare sono i seguenti:

ARCHITETTURA
Scuola d'arte applicata all'industria - Premio L. 900.
Si richiedono specialmente le piante del piano terreno, del

primo piano, gli alzati del fianco- e di una o più sezioni nella
scala da */too. La sola faeciata principale sarà nella scala di

*/so, e alcuni particolari nella scala di */ge.
OftNATO

Ornamentazione di un Organo per una Cattedrale (stile'del se-
colo XVI) - Premio L. 300.

11 disegno per l'insieme nella scala di */26 ; dettagli */s del
vero.

PROSPETTIVA

ßcalone di un palazzo principesco (stile libero) -- Premio L. 300.

Il disegno avrà la misura non minore di m. 1.05 per m. 0.85.

I lavori dovranno essere presentati prima delle ore 15 del

giorno 15 aprile del prossimo anno 1902 alla Segreteria della
R. Accademia di Belle Arti.

I concorrenti non premiati dovranno, dopo il giudizio pronun-
ciatosi sul concorso, ritirare i loro lavori entro il termine di tre

mesi, trascorsi i quali tanto la R. Accademia quanto il Munici-

pio non saranno più responsabili della conservazione dei lavori

stessi.
Dalla residenza municipale, il 22 maggio 1901.

Il Sindaco
D ALLO LIO.

Regolamento per l'assegnazione dei premî Curlandesi

Art. 1. - Il premio dell'Istituzione Carlandosi è stabilito nella

somma di L. 1500 ogni anno, ripartibile come appresso :
1° anno - tutto intero alla pittura ;
2° anno - L. 1200 alla scultura eL 300 all'incisione in

rame ;
3 anno - L. 900 all'architettura, L. 200 alla prospettiva e

L, 300 all'ornato, e così di seguito.
Art. 2. - Se accada in qualche anno che il premio non venga

assegnato, la somma relativa non andrà ad aumento del capi-
tale, ma a raddoppiare il premio futuro in quello stesso ramo

d'arte, nel quale o resto deserto il concorso, o nessuno fu glu-

dicato maritevole del premio.
Che se neppure cosi raddoppiato possa il premio venir confe-

rito, la Giunta Municipale decidera se debbasi accumulare una

seconda volta la somma, come sopra, ovvero destinarla ad accro-

seimento del capitale.
Art. 3. - Il conferimento del premio ha luog.o per concorso,

al quale possono prender parte gli artisti tanto nazionali, quanto
esteri.
Art. 4. - La Giunta, dietro proposta della R. Accademia, pre-

scriverà l'argomento e le dimensioni del soggetto per tutti e tre
i concorsi sopra una terna da presentarsi dall'Accademia stessa.
Art, 5. - Entro il termine stabilito dalPavviso di concorso,

da pubblicarsi dal Municipio, i concorrenti debbono avere pre-
sentato alla R. Aecademia di Belle Arti il proprio lavoro con-

traddistinto da un'epigrafe ad accompagnato da una scheda sug•

gellata che all'esterno portera ripetuta l epigrafe, e nell'interno
avrà inscritto il nome e cognome dell'autore, la sua patria e

il domicilio.
Art. 6. - Le opere presentate al concorso vengono esaminate

e giudicate da un'apposita Commissione di cinque membri, no-
minati dalla R. Accademia di Belle Arti fra i professori acca-
demici od anche fra artisti estranei all'Accademia stessa.

La nomina.viene fatta a voti segreti e a maggioranza asso-
luta dei votanti. Per quelli che dopo due votazioni non avessero
ottenuta questa maggioranza, si procede al ballottaggio.
Art. 7. - Ogni membro della Commissione deve dare in iscritto
il suo giudizio motivato, premettendo la dichiarazione sulla pro-

pria coscienza e sul proprio onore ch'egli non ha nè diretta-

mente, nå indirettamente prestato aiuto ai concorrenti, e che

preferirà l'opera migliore fra le buone o la buona fra le me-

diocri, ovvero le escludera tutte quando nessuna potesse giudi-
earsi buona.
È ammessa la dichiarazione di parità di merito fra due o più

opere.
Art. 8. - Il premio sarà assegnato all'opera che dalla Com-

missione avra avuto il maggior numero dei voti favorevoli, e
non meno di tre.

L'assegnazione del premio non ha luogo quando nessuno dei

lavori presentati al concorso abbia ottenuto la maggioranza dei

voti favorevoli.
Il giudizio della Commissione esaminatrice ð sempre definitivo

ed inappellabile.
Art. 9. - La Commissione esaminstrice stenderk una rela-

zione generale, alla quale saranno allegati i giudizî scritti di
ogni singolo Commissario, e la quale verrà comunicata al Corpo
Accademico.
Art. 10. - Il Corpo Accademico esaminerå se tutto sia proce-

dato regolarmente; nel caso affermativo, verrà in presenza del

Corpo stesso aperta la scheda avente l'epigrafe corrispondente a

quella dell'opera alla quale sark stato dalla Commissione esa-

minatrice aggiudicato il premio.
Art. 11. - Nel caso in cui la Commissione esaminatrice giu-

dicasse due o più opere di merito eguale, spetterà al Corpo Ae-
cademico il decidere a quale fra queste opere debba darsi la
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preferenza. E qualora anche la deliberazione del Corpo Accade-

mico riuscisse a voti pari, si ricorrerà al giudizio della sorte.

Art. 12. - Dell'esito del concorso sarà tosto data partecipa-
zione udleiale al Municipio da cui verrà fatta la consegna del

premio dell'artista che lo avrà meritato.

Art. 13. - Verificandosi irregolarità nelle operazioni del con-
corso, il Corpo Aaeademico dovrà darne pronto avviso al Muni-

cipio perchè esso deliberi se sia caso o no di nullità, e se debba

quindi farsi luogo alla rinnovazione del concorso, ovvero appli-
carsi 11 disposto dell'articolo 2 del presente Regolamento.
Art. 14. - Ai concorrenti non compete alcun diritto a reclamo

contro il giudizio di nullità del concorso che venisse proferito
dal Municipio.
Art. 15. - L'opera premiata resterà di proprietà del Manici-

pio e verrà conservata nelle sale dell'Accademia con l'iscrizione

del nome e patria dell'autore.
Art. 16. - È abrogata ogni disposizione anteriore al presente

Regolamento.

Societá Reale di Napoli

Concorso al premio Paladini

La Societa Reale conferirà il premio biennale, stabilito dal

legato del professore Stefano Paladini, alla migliore memoria sul

tema:
I sindacati industriali.

11 premio à di L. 4000, dalle quali dovrà essere dedotta l'im-

posta di ricchezza mobile.

Al premio non possono concorrere gli stranieri, nå i membri

delle tre Accademie costituenti la Società Reale, i quali hanno

diritto a votare.

11 termine per la presentazione delle memorie à fissato al 31

maggio 1903.

Le memorie, da inviarsi al segretario generale della Societh

Reale, non porteranno il nome dell'autore, ma saranno distinto

con un motto, il quale davrà essere ripetuto sopra una scheda

suggellata, che conterrà il nome delPantore. 11 segretario gene-

rale rilaseerk ricevuta, se gli verrà chiesta, delle memorie che

gli saranno presentate.
La memoria premiata dalla Sociata Iteale sarà pubblicata

negli Atti, e'l'autore ne avrà cento estratti.

Delle memorie che non avranno riportato il premio nð l'ac-

c¢ssit, si brueeranno le schede. Tutte
le memorie inviate pel con-

corso al premio si conserveranno nell'archivio sociale, e soltanto

si permetterà di estrarne copia a chi dimostrerà di averle pre-

sentate.

Napoll, il 1° giugno 1901.
Il Presidente generale
ALFREDO CAPELLL

Il Segretario generale
FRANCESCO BASSANI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 8 giugno 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta ð aperta (ore 15,40).
DI PRAbfPERO, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata, che à approvato.

Congedo.
Si accorda il congedo di un mese al senatore Nannarone per

motivi di famiglia.
Discussione del progetto di legge: 4 Assestamento del bilancio

di previseone per l' esercizio ßnanziario 1900-901 ».

(N. 117).
DI PRAMPERO, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CARTA-MAMELI. Prendendo occasione dalPassestamento del

bilancio, parlork di una questione gravissima : quella della ri-
seossione dei crediti che il Governo ha verso Provincie, Comuni,
consorzt ed altri enti, crediti che raggiungono ormai la somma
cospicua di 81 milioni e mezzo. Ricorda i precedenti'parlamen-
tari sulPargomento e dice che la progressione di questi erediti
à continua.

Col sistema attuale si danneggiano e il creditore ed i debitori.
Siamo su di una china pericolosa sulla quale conviene arre-
starsi.

Comprende che si adottino dei provvedimenti per facilitare
questi pagamenti, ma non comprende che non si faccia nulla.
Chiede quale sia sul proposito il parere del o nistro del te-

soro, del quale conosce l'energia, ed attende da lui una franca
parola che valga a rassicurare il Senato ed il Paese.

MEZZANOTTE. Per il credito che il Tesoro vanta verso le pro-
vincie del Regno è d'accordo coll'on. preopinante; ma non crede
si possa muovere alcun rimprovero al Ministero del Tesoro se

ancora non ha trovato modo di risolvere la questione.
In attesa dei provvedimenti legislativi invocati dal Parlamento,

nota che il Ministero ha già provveduto in via amministrativa.
Il credito del tesoro verso i Comuni e le Provincie ascende a

81 milioni e mezzo; ma di essi 38 milioni sono ligui<il, compresi
7 milioni d'interessi; di più 20 milioni sono conseguenza, non di
morosità, ma di fatti che l'oratore definisce come strani e che

pesano in gran parte sull'Amministrazione dei lavori pubblici,
di alcuni anni addietro, come l'oratore dimostra. Non entra nel
merito dell'argomento; raccomanda solo al Governo di adottare
provvedimenti che siano non solo improntati a giustizia ma an-
che ad equità.
Si riserva di ritornare sull'argomento quando verrh. In disens-

sione in Senato il progetto apposito che à gik stato presentato
all'altro ramo del Parlamento.
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Prima di rispondere alla que-

stlone sollevata dai senatori Carta-Mameli e Mezzanotte, darà
qualche spiegazione in ordine ad alcune osservazioni contenute
nella relazione della Commissione permanente di finanze.
I risultati dell'attuale bilancio di assestamento danno gli ele-

menti necessari per giudicare della vera situazione finanziaria.
Oggi egli può dire quasi completamente quali saranno i risultati
dell'esercizio in corso, mancando poche settimane alla chiusura
dell'anno finanziario,
La entrate a tutto il mese scorso ammontarono a L. 1,426,000,000.

Ad esse aggiungendo la stessa somma riscossa nel giugno del-•
l'anno decorso in L. 198,000,000 si ottiene un totale nell'entrata
di L. 1,624,000,000. Bisogna anche tener conto di una somma di
105 milioni per entrate minori, più il piccolo avanzo che sarà

dato dall'esercisio del dazio consumo di Roma e di Napoli, e si
arriverà così ad un totale nelle entrate di L. 1,732,000,000,
Le spese si ragguagliano a L. 1,ô98,000, tenuto conte di tutte

le spese straordinarie che ancora rimangono a votarsi; avremo
una maggiore riscossione di L. 33,300,000.
Però non pub calcolarsi tale somma como eccedenza d'introiti,

come economia; noa à possibile nemmeno alla fine dell'esereizio
raccogliere dati positivi sulle eccedenze : ma da indagini fatte
sulPeseroizio passato può affermarsi che la eceedenza della spesa
sarà di circa 11 milioni.
Ma l'anno passato ssi ebbero spese straordinarie che non figu-

ravano nell'esercizio in corso e che ascesero ad 8 milioni.
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Le eccedenze probabili per l'esercizio attuale dovranno limitarsi
a 3 milioni e mezzo.

Levando 7 milioni di presunta eccedenza di spesa dai 33 mi-

lioni e mezzo che rappresentano il supero delle entrate sulle

spese, si avrà un vantaggio vero e reale di 26,619,000; vantaggio
insolito nei nostri bilanci.
Nell'esercizio 1898-99 si ebbe, è vero, un beneficio di 15 mi-

lioni, ma a costituirlo aveva contribuito un consumo di patrimo-
nio per 12 milioni e mezzo.

Ne dà la spiegazione.
L'avanzo attuale pero di 26 milioni non deve creare delle il-

lusioni.
Eixogna esaminare quanta parte di esso sia di indole duratura.

Nell'esercizio attuale si ebbero due elementi porturbatori del
bilancio: l'incremento del dazio sul grano e la spedizione in China;
elementi indubbiamente di indole straordinaria.

Da 6 milioni, media del decennio, si arrivera quest'anno a 9

milioni di quintali di grano importato, di modo che il dazio sul

grano dara quest'anno circa 71 milioni.

Siccome il gettito ordinario di questa imposta si puð conside-

rare in 41 milioni, si avrà coal una maggiore entrata per que-

sto titolo di 30 milioni. Però non à da augurarsi pel bene del

paese che questa maggiore entrata sia di indole continuativa.

La spesa per la spedizione in China raggiungera circa 15

milioni.
L'incremento vero delle entrate normali si puð quindi consi-

derare in 11 milioni e mezzo circa come gik ha detto.
La Commissione di ananze ha dato sapienti suggerimenti circa

il da farsi; il Governo, d'altra parte, ha già espresso i suoi con-
cetti che crede possano tranquillizzare in proposito.
Non puð seguire l'invito fatto dalla Commissione di ananze ed

entrare ora in una larga discussione sull'impiego delle nuove ri-

sorse che sembrano permesse dalla situazione ûnanziaria, avendo

già il Governo presentati all'altro ramo del Parlamento provve•

dimenti che egli erede potranno in breve essere sottoposti anche
all'esame del Senato.

Si limiterà per oggi a ciò che ha detto, e che a l'indicazione

precisa della situazione vera della finanza nostra.

In questa esposizione à stato veritiero fino allo scrupolo, e

spera che di questa sua sincerità il Senato vorrà tenergli conto.
Risponde ai senatori Carta-Mameli e Mezzanotte, e dice come

la questione da essi sollevata abbia già avuto la sua esauriente

risposta.
Per la realizzazione dei crediti sono già stati concretati i modi

in un progetto di legge che sta avanti l'altro ramo del Parla-

mento.
AfPerma che il torto deve mettersi per metà a carico dello

Stato e per metà a carico degli Enti, ma è un torto che trova

la saa giustilleazione nelle condizioni difPorenti in oui si sono

trovate le varie provincie del Regno al momento dell'unione po-
litica.

Forse si à corso un po' troppo nei lavori pubblici che se fos-

sero stati distribuiti meglio, sarebbero stati eseguiti in modo

migliore e con sposa minore.

Crede debba esserci pereib una assoluzione generale per tutti.

Un'altra causa della mancata realizzazione si fu il sistema di

far eseguire i lavori dallo Stato, salvo la restituzione della spesa
da parte degli enti interessati.
Altra causa la rapidità delle costruzioni delle nuove opero

pubbliche che fecero sorpassare i preventivi in una misura che

non fa onore alla nostra Amministrazione.

Quali i rimedî ?
Lo ripete, vi è un progetto avanti l'altra Camera che contem-

pla l'abbandono degl' interessi di mora, e distribuisce la ratea-

zione del pagamento dei debiti con norme razionali.

Spera che diminuito il earico annuale, e reso proporzionale
alle forze degli Enti, lo Stato potrà realizzare i suoi crediti.

Il progetto poi garantisee in altri modi il pagamento delle
rate e riduce anche la misura degl'interessi durante il periodo
di ammortamento.

Spera con cið d'aver soddisfatto i preqpinanti e s' augura che
il Senato, quando il progetto verrà in discussione, vorra ono-
rarlo del suo suffragio (Approvazioni).
CARTA-MAMELI. Ringrazia il ministro delle spiegazioni e

delle assicurazioni date.

Si augura che la legge a cui il ministro stesso ha accennato

possa presto arrivare in porto.
COLOMBO, relatore. 11 Senato deve essere grato al ministro

d' aver esposto con tanta chiarezza le condizioni della nostra fi-

nanza.

Secondo le cifre da lui enunciate le entrate ora ammontano a

1732 milioni e le spese a 1698 milioni; cosi vi è un avanzo di

34 milioni circa.
L'on. ministro attribuisce questo risultato in gran parte al

maggior gettito del dazio sul grano, e quindi, deducendo dal ri-
sultato finale anche la spesa per la spedizione in China, ottiene
un avanzo vero e reale di 11 milioni e mezzo, mentre la Com-

missione quest'avanzo aveva calcolato in 7 miliopi.
Perð il risultato è sempre soddisfacente.
Concorda col ministro nel ritenere che il maggior introito del

dazio sul grano non ò da augurarsi continuo perchè dannoso al-
I'economia nazionale.
Vi sono perð altri cespiti, oltre il dazio sul grano, come le

successioni, che in quest'anno hanno dato 3 o 4 milioni in piû,
eifra che non si puð considerare some permanente.
Ritiene che il ministro fu un po' ottimista circa il calcolo ri-

guardante le eccedenze di spese.
A suo avviso l'avanzo reale sarà dagli 8 agli 11 milioni; ri-

sultato ottimo anche in confronto del risultato dell'esercizio
1898-99.
Ad ogni modo non bisogna compromettere questo stato di

cose ; bisogna cercare di ottenere risultati migliori che permet-
tano di attuare le riforme che sono da tutti desiderate.
Lo studio dei risultati dei bilanci precedenti puð illuminarci

circa il da farsi per gli anni avvenire.
Esamina i risultati dei bilanci degli anni precedenti e con-

stata che nell'ultimo quinquennio la differenza tra l'entrata e la

spesa si puð considerare variante tra i 3 ed i 5 milioni.
Aggiunge che vi sono cause le quali possono porturbare i ri-

sultati favorevoli cui si è accennato, tra gli altri l'industria
degli zuccheri, i rimborsi e concorsi nelle spese provinciali e
comunali, la Cassa pensioni per gli impiegati delle ferrovie, i
lavori necessart a ripristinare il patrimonio ferroviario in modo
che corrisponda al traffico del paese, la questione della rinnova-
zione delle Convenzioni ferroviario o l'assunzione per parte dello
Stato dell'esercizio delle ferrovie, questione che, in qualunque
modo risolta, porterk a spese che graveranno sul bilan4i0 dello
Stato.

Perfino il preventivo dell'esercizio fataro non da gli stessi
risultati dell'assestamento attuale. Evitiamo di cadere negli er-
rori passati. In pochi anni il Parlamento ha saputo rimediare
ad una situazione disastrosa e glie ne va data lode.
L'andamento economiao, specialmente nel periodo moderno, o-

scilla sempre tra un massimo ed un minimo. Ora siamo in un
punto massimo.
Deve perb impressionare il fatto che le tasse sugli affari e i

proventi ferroviari non seguono Paumento delle altre entrate.

Potrebbe quindi temersi che entriamo in un periodo discen-
dente.

Le grandi riforme caldeggiato da molti sono ottima cosa, ma

non ei possono intraprendere con mezzi inadeguati.
Certo che occorrerà pensare ad alleggerire i tributi, cercare

di trasformarli, ma bisognalattendere per [farlo che se ne ab-
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biano i mezzi e che sieno sviluppate le fonti della pubblica rie-
chezza.

Bisognerebbe pereib dare una meggiore opinta ai lavori pub-
blici, alle ferrovie, alle bonifiche, ecc., ecc.
È certo che si deve procedere con la massima cautela senza

compromettere la situazione attuale con tentativi prematuri.
Ha molta flducia nel ministro del tesoro e spera ohe sapra tu•

telare energicamente il pareggio conquistato cosi faticosamente
e con tanti sacrifici dal paese (Approvazioni vivissime).
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Non seguira il preopinante

nel suo brillante discorso; oggi il Senato deve solo constatare la
situazione reale che l'esercizio 1900-901 trasmetterà al 1901-902;
se si dovesse ingolfare in una discussione come quella fatta dal
senatore Colombo, dovrebbe presentare delle proposto concrete
¡ier rispondere alle molte obiezioni.
Si associa teoricamente alle considerazioni del senatore Co-

lombo, ma si limita solo a quella parte del discorso che sembra
mettere in dubbio le eifre da lui esposte.
Crede anch'egli ohe l'incremento dell'importazione dello zue-

ehero non sia continuativo per varie ragioni che l'oratore enu-
mera. Ma in un bilancio di un miliardo e più di entrata non

possono valutarsi se non approssimativamente le varie partite.
Nella 'saa valutazione ha seguito il sistema il pia rigoroso e il

piû rispondente'alla verita.
Per fare una politica finanziaria di raccoglimento sarebbero

occorsi altri elementi; nota peraltro che tutti gli uomini che
meno stati al potere hanno proposto, da 12 anni a questa parte,
dei progetti di ggravio.
Quanto al movimento economico del nostro Paese, il pensiero

dell'on. Colombo à giusto, ma non bisogaa esagerare. Accenna a

due fatti che provano come dal lato del capitale il Paese non

abbia peggiorato.
Nel quadriennio ultimo sono rientrati in Italia titoli di debito

pubblico per 800 e pin milioni di capitale.
Le nostre Casse di rieparmio in 8 anni hanno dato una somma

di depositi superiore alle precedenti di circa 350 milioni e le Casse
postali, che raecolgono i piccoli depositi, hanno raggiunto nel
1900 quasi i 700 milioni.
Crede dunque sia beno non esagerare nå nel pessimismo nå

nell'ottimismo ; perchð mentre si disanima il paese, eib provoca

un'impressione all'estero non adeguata al nostro valore economico
ad alla stima che noi godiamo fuori d'Italia.
Non aggiunge altro, nella nducia che il Senato sapra tenergli

conto di aver detta la verità vera sulle nostre condizioni finan-
siarie (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. La discussione generale à chiusa.

Presentatione di progetti di legg¢.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. Presenta il seguente di-

segno di legge :

Classificazione del porto di Villa San Giovanni in prima cate-
goria ed autorizzazione di spese per opere portaali e ferro-
Viarie.
(È rinviato agli Ufnei).
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni

di legge:
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1900-901;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminazioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio per Pesercizio
Ananziario 1900-901.
(Sono trasmessi alla Commissione permanente di ananze).

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Si procede alla discussione degli articoli.

Senza discussione at approvano i quattro articoli del progetto
e le annesse tabelle.

Vatarione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello norninale per la votazione a

scrutinio segreto del progetto di legge oggi discusso.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

CAinsura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiuna la votmaione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto del seguente progetto di legge:
Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio fingn-

ziario 1900-901 (N. 117):
Votanti

. . . . . . .
79

Favorevoli . . . . . . 71
Contrari . . . . . . .

8

(Il Senato approva).
Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva, che, anche per
aderire al desiderio espresso dal ministro degli afikri esteri, si
diseuta, prima dei progetti di legge riguardanti il blinistero
della marine, quello per maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni espitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli afari esteri per l'esereizio finanziario
1900-901.
Rinvio allo scrutinio del dasegno di legge: « Approvazione di

maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamen¢o su
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finanziario £900-
1901 > (N. 131).

DI PRAMPEO, segretario. Dà lettura dell'articolo unico del
progetto di legge che, senza discussione, à rinviato allo scru-
tinio segreto.
Lettura del progetto di legge· « Disposizioni relative alle co-

struzioni navali e agli operai degli stabilimenti militari
marittini » (N. 119).

DI PRAMPERO, segretario. Då lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, propone, ed il Senato approva,

che la discussione si inizi nella seduta di lunedli
Levasi (ore 18,5).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabat,o 8 giggnp 1901

Presidenza del Presidente VILLA.

La sedata comincia alle 14.

DEL BALZO GEROLAMO, segretario, da lettura gg ppppggverbale della seduta di ieri, che 4 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo per motivi di famigling

gli onorevoli: Carlo Donati di giorni 4; Nuvoloni di 1; Gianglio
di 4; Marzotto di 5; Emilio Bianchi di 5; per motivi di salute,
l'or. Capoduro di 60; per ufBelo pubblico, gli onorevoli: Finardi
di 8; Cimorelli di 5.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'intemo, risppagg

ad un'interrogazione dell'on. Aprile <intorno ai eritori che in-
tende seguire di fronte all'agitazione dei coptadigi di Caltagirgge
per la divisione delle terre comunali ».
La questione non A lieve. Fu mandato sul luogo un isge‡tore e

accordi furono presi col Ministero di agricoltura per procedete
alla ripartizione dei beni, qualora contro la demanialità di egi
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non sorgesse contestazione. Contestazioni perb sono sorte; ma il

Governo spera di eonciliare le opposte correnti, e di poter far
eseguire le deliberazioni del Consiglio comunale di Caltagirone.
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per Pagricol-

tura e commercio, espone l'azione esercitata dal; Ministero di
agricoltura e commercio, che, dinanzi alla questione grave e de-

lienta, non ð stato indiferente. Continuerà nell'opera sua conci-
liatrice e confida che essa condarrà alla soluzione invocata dalla

popolazione.
APRILE espone i precedenti della quistione. Sua opinione à

che non si addivenga alla quotizzazione delle terre. L'applicazione
di questo principio condurrebbe alla ricostituzione del latifondo

per molte ragioni d'ordine generale e d'ordine locale.
Desidererebbe piuttosto che si creassero delle cooperative agrarie

alle quali il Comune dovrebbe aindare l'uso gratuito della terra,
non Ig proprietå.
È questa, secondo lui, la migliore soluzione della grave que-

stione: da essa ne trarranno vantaggio il Comune ed i contadini
(Bene !).
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'on. Di Stefano « in ordine alla

soppressione del servizio cumulativo tra Palermo e Roma, sop-
pressione dannosa e contraria alla facilità e comodità delle co-
inunicazioni tra la Sicilia e il Continente ».

Il servizio cumulativo fra la Sicilia ed il Continente stabi-

lito con la convenzione stipulata tra la Società del Mediterraneo

e la gavigazione generale non ha dato i risultati che si atten-

devano.
E perei6 nel gennaio scorso fu denunziata la convenzione stessa,

la quale del resto era stata conclusa in via di esperimento.
Furono fatte pratiche tanto dal Ministero dei lavori pubblici,

quanto dal Ministero delle poste e telegrafi perch& il servizio

cumulativo non fosse interrotto; ma data la denunzia della con-
venzione non si & potuto ottenere finora almeno per quanto ri-
sulta al suo Ministero, nessuna pratica conclusione.

FULCI NICOLO', per quanto riguarda il suo Ministero assi-

cura che non sono state abbandonate le pratiche. Anzi aggiunge
che fra prove sarå tenuta una conferenza con rappresentanti
della Navigaz no o della Mediterranea per vedere se, e in qual
modo, si potrà oon mare il servizio comulativo.

DI STEFANO dubita eg lo eifre del trafBeo esposte siano state

artificiosamente combinate per
ostrare ehe il servizio eumula-

tipo non abbia corrisposto alla aspot '

Se si fosse spiegata miglior buona vologth e dalle Societa

ferroviarie e dalla Navigazione, il servizio stesso a"rebbe rispo-
sto ai loro interessi ed a quelli del pubblico.
Confida che la conferenza annunziata dall'on. sottosegretario

di Stato per le poste e telegrafi condurra a soddisfare i veri in-
teressi delle popolazioni.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde all'on. Peseetti che desidera sapere « se intenda richia-
mare al rispetto della legge e della liberth personale dei citta-
dini le Autorità giudicanti ed i Pabblici Ministeri che dopo la

sentenza di assoluzione non impongono e curano Pimmediato ri-
lascio di coloro contro i quali non esistono ordini legali di de-
tenzione ».

Opinione sua e del Governo à che alle sentenze di assoluzione,
segua subito la scarcerazione.
Del resto questo à stabilito dalla legge. Riconosee che qualche

inconveniente si à verificato per ragioni diverse ; ma assicura
che il ministro di grazia e giustizia si porrà d'accordo col col-
Ioga delPinterno pereh& nell'ivvenire quegli inconvenienti non
ai ripetano.
PBSCETTI. Non si tratta di inconvenienti isolati, ma di siete-

ma ehe regolarmente si segue, contrariamente allo spirito e alla
lettera della legge. È la liberth individuale che à subordinata

all'arbitrio dei funzionari superiori ed inferiori della magistra-
tura, della polizia e delle carceri.
Ora dinanzi a questo grave arbitrio invoca un pronto provve-

dimento del Ministero, che farà bene informarsi ai concetti dal-
l'illustre Conforti esposti in una circolare veramente liberale e
civile.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde ad un'interrogazione dell'on. Vischi < sulle attuali con-
dizioni statiche del muraglione del Tevere tra ponteMargherita
e ponte di Ripetta ».

In seguito alla piena eeeezionale del Tevere, avvenuta nel di-
eembre 1900, si verifieb una sensibile escavazione di fondo al
piede del muro di sostegno al Lungotevere dei Mellini, tra ponte
Margherita e ponte di Ripetta, ed un leggero movimento nel
muro stesso, reso apparente da piccole lesioni.
Trattasi perð di cosa di poca importanza, che non ha alcuna

relazione con le lesioni manifestatesi nel sovrastante piano stra-
dale, lo quali sono dovute al rassetto delle terre accelerate dalle
acque che le impregnavano, rassetto che ha avuto luogo anche
in punti molto lontani dai muri di sponda del Tevere.
La Commissione d'inchiesta poi danni ai muraglioni, nominata

col decreto 15 stesso mese di dicembre 1900, si è occupata an--
ohe dello studio di quella località, e le sua proposte saranno
presto conosciute, risultando che ð già quasi pronta la relazione
ehe essa presenterà al ministro.
Del resto è stato gia provveduto a garantire il piede del detto

Lungotevere, merc6 una sassaia; e quindi non vi à luogo ad im-
pensierirsi, pel momento, delle condizioni statiche di quella co-
struzione (Bene!).
VISCHI, dopo aver accennato alle preoccupazioni del pubblico

circa le lesioni verificatesi nei muraglioni del Lungotevere, notache vi sono altresi scoscendimenti di terreno che devono richia-
mare l'attenzione dei Corpi tecnici.
E lieto di aver provocate le dichiarazioni del Governo.

Svolgimento di due proposte di legge e presentazione di due
disegni di legge.

PANTANO svolge, anche a nome del collega Colajanni, due
proposte di legge, una per la istituzione di un Osservatorio do-
ganale e l'altra per la costituzione di un Ufficio del lavoro.
Le dichiarazioni fatte dal presidente del Consiglio gli dannoaffidamento che lo Stato non tarderà ad assumere la funzione

che gl'incombe nell'ordinamento del lavoro.
Coal la prossima seadenza delle convenzioni ferroviarie, delle

convengieni marittime e dei trattati di commercio gli lasciano
sperare che il Governo non ricusera di prepararsi alla difesa ed
all'ineremento degl'interessi dell'economia nazionale, consenteado
la costituzione dell'Osservatorio doganale (Approvazioni).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, in relazione alle pro-

messe fatte, presenta un disegno di legge per l'istituzione d un
ufgeio centrale del lavoro e del Consiglio superiore del lavoro;consentendo che sia presa in considerazione l'analoga proposta
ora svolta e che sia esaminata dalla stessa Commissione che sarà
incaricata dell'esame del disegno di legge.
Presenta pure un disegno di legge per modiûcazioni alla legge

sugl'infortunt.
Consente che sia presa in considerazione l'altra proposta del-

l'on. Pantano sull'Osservatorio doganale.
(Le due proposto sono prese in considerazione).

Seguito della discussione del bilancio degli affari esteri.
GUICCIARDINI (segni d'attenzione), parlando anzitutto della

triplice, esprime il convineimento che non vi possa essere in
Italia uomo politico che abbia avuto od abbia la responsabilitådel potere, il quale possa aspirare a mutare queste alleanze che
assicurano al Paese un si lungo periodo di pace.
Non crede che le alleanze politiche possano subordinarsi alle

relazioni commerciali ; ma crede che alleanze e trattati di com-
mercio debbano procedere parallelamente ; ed augura che si rie•
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sea a superare le non poche e non lievi difBeoltà che presenta
il rinnovamento dei trattati di commercio con la Germania e

l'Austria.
Contda altresi che il Governo saprà tutelare i gravi inte-

rossi che ha il nostro paese nella Tripolitania propriamente
detta, per le comunicazioni con l'interno e nella Cirenaica per
ragioni di clima ; e desidera qualche spiegazione sui recenti
sconfinamenti che milizie algerine o tunisine avrebbero fatto
nelle oasi di Gadames e Wadai.
Non minore interesse presenta per ITtalia la questione dell'Al-

hania, dove la situazione politica a cost preoaria da rendere
possibile ad ogni momento una qualche sorpresa in conseguenta
di un moto della Macedonia. Ora ITtalia non puð permettere che
l'Albania divenga possedimento di una potenza di primo ordine
nå Ëi una potenza di secondo ordine legata ad una di primo(Ifravo !). Abbiamo subito una Biserta ; ma non potremmo con-
sentire un'altra Biserta a Vallona o a Durazzo (Vivissime ap-
provazioni).
Naturalmente non si debbono disconoscere gli alti diritti di

sovranità del Governo ottomano ; ma bisogna preparare, local-
mente e diplomaticamente, una condizione di cose che preluda
alPantonomia del popolo albanese che se ne dimostra in mille
guise degnissimo: adionomia, d'altronde, che nonpuðoffenderena
gPinteressi dell'Austria, nè quelli del Montenegro o dellaGrecia,
mentre risolve un antico conflitto inspirandosi al grande con-
eetto della nazionalità (Bene!).
La preparazione locale non sarå senza diŒcoltà per gli osta-

coli che la Porta mette all'istituzione di scuolo albanesi: ma non
sono difHeoltà insuperabili. La preparazione diplomatica, poi, si
riconnette alle dichiarazioni fatte dalfon. Visconti-Venosta il 18
dicembre 1900, confermate da quelle recenti del ministro degli
affari esteri, delITmpero Austro-Ungarico.
E a questo proposito ricorda che l'Austria fa in Albania una

propaganda intensissima che si risolve, nei distretti cattolici,in
una vera e propria sovranità religiosa; e in quelli non eattolici,
adattando i mezzi all'ambiente, fa una politica musulmana, rae-
cogliendo negli um e negli altri frutti rispondenti alla sua am-
mirabile operosità (Commenti).
Domanda quindi al ministro se questi procedimenti dell'Austria

siano conciliabili con le dichiarazioni fatte a Roma e a Vienna
pel mantenimento dello statu quo in Albania (Commenti). E poi-
chè lo statu quo è condizione precaria, domanda che cosa farà
l'Austria e che cosa farà l'Italia in previsione di possibili e-
•Ventualità che lo turbino (Benissimo - Commenti).
Per seguire però una politica vigilante degli interessi dell'I-

talia, occorre che le forze del Paese non si disperdano in obbiet-
tivi lontani. E confida che Pon. ministro, coerente all'antico suo
convincimento, vorra concentrare la politica estera nel Mediter-
raneo, facendo rimpatriare, appena sia possibile, le truppe del-
l'Estremo Oriente dove, senza occupazioni territoriali, si potranno
garantire le iniziative italiano migliorando il servizio consolare
e assicurando ai nostri commeroi il trattamento di tutte le altro
nazioni.
Si compiace che l'Eritrea abbia finito di essere argomento di

preoccupazioni per l'Italia: e ne da lode all'on. Martini. Ma os-
serva che il contributo di otto milioni à eeeessivo in tempo di

pace, e che bisogna far sentire al Paese i benefici del Governo
civile,
E a questo proposito confida che la Colonia non sia mai più

afidata ad un Governo militare (Commenti) e chiede in proposito
precisi afBdamenti.
Parlando della Somalia italiana, chiede se la Società milanese

abbia fatto per il Benadir quanto lo spirito e la lettera del con-
tratto imponevano; e in caso, invita il Governo a richiamarla
alPadempimento dei suoi doveri.
Domanda infine qualche notizie circa i rapporti dell'Italia col-
I I¤ghilterra, e se persistano ancora gli antichi rapporti di viva

e calda amicizia, essendo possibile il dubbio in seguito all'ac-
cordo anglo-francese, ed al tentativo di soppressione violenta
della lingua italiana in Malta (Bene! Bravo!).
Conclude augurandosi che, come si poterono risolvere molte

difBeili questioni interne, si possono risolvere anche le questioni
internazionali in modo conforme al prestigio e all'interesse d'I-
talia (Vivissime approvazioni -- Congratulazio,ai).

Presentazione di disegni di legge.
GIOLITTI, ministro dell'interno, presenta i segh'enti disegni

di legge :
Approvazione dell'atto di transazione 29 marzo h'W) fra i

Ministeri dell'interno e delle finanze e l'Amministrazione degli
Istituti ospitalieri di Milano ;

Cessione al municipio di Napoli del fabbricato della Mado•
lena al Cristallini.

.

Seguita la discussione del bilancio degli a/Jari es¢eri.
DE MARINIS (Segni di attenzione), nota che in questo mo-

mento la politica estera delPItalia ha due principali obbiettivi:
uno che riguarda l'Oriente Asiatico, l'altro che concerne la pe-
nisola Balcanica.
Il risorgimento civile dell'Asia dimostra che ivi si combatte-

ranno le lotte decisive per l'avvenire del genere umano; e per-
ciò l'Italia deve sapere che cosa si prepara in quel continente,
e quale debba essere il contegno delfItalia sotto gli aspetti eco-
nomico, politico e sociale.
L'immenso sviluppo industriale del Giappone e in gran parte

del continente asiatico, ha già prodotto gravissime crisi econo-
miche, ha gia paralizzato moltissime industrie, ed è una imma-
nente minaccia all'economia di tutta l'Europa.
Conferma quest'asserzione con cifre statistiche, dalle quali ri-

sulta che anche PItalia ha visto diminuire notevolmente le suo

esportazioni nell'Asia, dove alla quotidiana emancipazione indu,
striale segue la trasformazione polities e civile.
Nei paesi più vicini, nell'Asia Minore e nella Siria, fervo l'o-

para per trasformarne la viabilità; le altre nazioni si sono gik
preoccupate della grave questione, mentre l'Italia, tenendosi in
disparte, ha perduto la sua anties influenza in quelle regioni.
Invita perciò il Governo a rendersi conto della gravità del pro-
blema e a prepararne la soluzione non con obiettivi di aggres-
sioni militariste, ma con la sapiente e previdente preparazione
pacifica di industrie e di commerci).
Accenna all'opera della Russia e delPInghilterra neltAfries,

ed alla grande espansione della loro influenza, e domanda al Go-
verno se non creda di dover fare anch'esso qualche cosa, che
senza aver nulla di comune colPimperialismo, rappresenti una
forte espansione d'influenza economica e civile, come la voleva
lo stesso Mazzini (Benissimo! -- Bravo! - Commenti).
E doloroso notare che mentre le altre Potenze gik avevano

netti e precisi i loro obbiettivi nell'Estremo Oriente, l'Italia in-
vece non avesse saputo concretare nulla di positivo, ed anche
un diplomatico esperto come l'on. Visconti-Venosta potesse dire
ehe la politica del Governo doveva seguire l'espansione com-

merciale.
È innegabiie che già sono avviate correnti commerciali del-

I'Italia con l'Oriente asiatico, ma purtroppo la pia parte di questi
trafBei si fa sotto marche straniere. Pertanto la politica con
l'Oriente non pub ritenersi inspirata da interessi avvenire, ma
da interessi già costituiti, e altrettanto notevoli e pin di quelli
che abbiamo con molti Stati dell'Europa e de1PAmerica.
Ai trafBei fanno riscontro nell'Estremo Oriente molte istitu-

zioni di creazione italiana, come scuole ed opere pie, e impor-
tantissimi sindaesti di estese miniere, nei quali sono impiegati
ingenti capitali. Inoltre sono assai numerosi gli ingegneri ita-
liani impiegati nella costrazione delle ferrovie in China.
Data questa favorevole condizione di cose, e dati i moltistadt

fatti circa l'espansione della nostra influenza nolfEstremo 0-



2530 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

riente, Poratore vorrebbe sapere dal Governo quale azione posi-
tiva e speciale intenda di spiegare cola.
L'oratore ritiene indispensabile l'istituzione di Consolati di 1a

classe in China; l'istituzione di ufEei postali italiani, e di una
linea diretta di navigazione fra Napoli o Genova e l'Oriente; lo
stabilimento di una stazione navale, e l'afatto per 99 anni della
baja di Nimbrod (Approvazioni).
Crede poi che il Governo dovrebbe proporsi di sostenere, nel-

l'Estremo Oriente, quella politica della libertà dei commerci e

della porta aperta, che ð la più conforme alla tutela dei nostri
interessi. Ma per far ciò bisogna aver forza, e rievocare i ri-
cordi della nostra passata grandezza, quando l'influenza italiana,
coi suoi commerci e coi suoi missionari e viaggiatori, era pre-
ponderante in China (Benissimo ! Bravo !).
Venendo ad esaminare le condizioni politiche dell'Europa, crede

che sarebbe un errore per l'ItalÎa il volersi legare nuovamente
ai patti della triplice alleanza, mentre invece a quel rinnova-
mento sono interessate la Germania e l'Austria.
Accenna al tentativo fatto dall'Austria per l'annessione denni-

tiva della Bosnia e dell'Erzegovina, e come essa non possa es-
sere ammessa senza il consenso delle Potenze firmatarie del trat-
tato di Berlino.

Nè l'Austria cela le sue mire di conquista dell'Albania, e con

tutti i mezzi vi rafforza la sua induenza, e specialmente col ser.
vizio postale che essa ha in mano da lungo tempo, e che puð dar
luogo a soprusi come quello che testð si è verificato a Scutari
in seguito ad un'ordinanza di Vienna.
Ma il mezzo più eincace, col quale l'Austria estende la sua

induenza, sono le ferrovie; quando sarà costruita la linea Vienna-
Salonioco l'indipendenza albanese correrà il più grave pericolo,
come gik hanno compreso quelle popolazioni, che si sono agitate
con propositi di resistenza ad oltranza.
Nota come sia appena svanita l'impressione prodotta dal viag-

gio del marzo dell'anno scorso fatto da Francesco Giuseppe in
Germania per prendere accordi con quell'Impero per l'estensione
dell'influenza tedesca in Albania; il fatto che il defunto Re Um-
borto si oppose a questi intendimenti ridonda a suo grande onore,
e eo ne dobbiamo compiacere come Italiani (Vivissime approvazioni).
La propaganda austriaca in Albania si esercita specialmente

nel distruggere tutto eið che rappresenta Pinfluenza italiana,
senza che nulla facciano i nostri rappresentanti diplomatici di
Vienna e di Costantinopoli.
Contro le scuole italiane convergono gli sforzi delPAustria,

che fa insegnare la lingua slava nelle scuole tenute dai suoi re-
ligiosi.
Nonostante la propaganda assidua dell'Austria, il sentimento

di nazionalità 6 vivo e forte nell'Albania, come appare dai suoi
canti popolari. Ed all'autonomia dell'Albania è interessata l'Italia,
perché, se un'altra potenza oceapasse il porta di Vallona, essa
si farebbe padrona delPAdriatico. '

L'Italia dovrebbe approfittare delle presenti simpatie e delle
sue buone relazioni col Montenegro per far cessare i dissidt di
questo Stato con l'Albania, dissidî rinfocolati continuamente dal-
PAustria a suo profitto, e introdurre la pace e l'armonia fra
quelle due nobili e generose popolazioni (Benissimo ! Bravo I -
Commenti).
Accennando alle dichiarazioni fatte la Golouchowski alle dele-

gazioni austriache, l'oratore ravvisa in esso un grido d'allarme
dell'Austria contro la politica della Russia, l'accordo colla quale
concluso nel 1897 potrebbe venir a cessare da un momento al-
l'altro.
E da quelle dichiarazioni appare che la triplice alleanza serve

all'Austria per i pericoli minacciosi della questione balcanica.
Percið l'Italia deve tenersi preparata ad eventi che possono es-
sere vicini.
Crede che gli avvenimenti che accennano a svolgersi possano

avere per effetto l'avviamento ad una lega degli Statidi Europa;
lega meno improbabile di quel che si crede.
Ma per quanto riguarda l'Italia l'oratore raccomanda la pre-

videnza, in vista dei suoi reali intereesi, delle sue tradizioni che
li additano, e delle nuove forze naturali che possono aiutare a

svolgerli economicamente e politicamente.
In questo tutti i partiti dovrebbero unirsi (Bravo!).
Cosi la patria nostra, conclude l'oratore, seguendo la via se-

gnata dalle suo glorie passate, potrà fiduciosa prepararsi a nuova
prosperità ed a nuova grandezza (Vivi e prolungati applausi -
Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore - La seduta
brevemente sospesa).
DI SANT' ONOFRIO nota che la Camera ancora non conosco

il pensiero del presente Gabinetto circa la politica estera, quaa•
tunque avvenimenti molto importanti siano recentemente acca-
duti.
Ritiene però che l'on. ministro degli esteri non professera più

alcune opioni che altra volta ebbe a manifestare e di questa re-
sipiscenza non può che compiacersi.
Dimostra poi che à supremo nostro interesse mantere l'auto-

nomia dell'Albania e accrescervi le correnti di simpatia che giå
esistono per il nostro paese, diffondendovi scuole italiane, e mi-
gliorando le comunicazioni postali e marittirŸe.
Nel Mediterraneo dobbiamo cercare di mantenere lo statu quo;

e se questo venisse turbato, ottenere adeguati compensi. Ed a

questo proposito richiama tutta l'attenzione del Governo sulla
Tripolitania.
Nota che Paecordo anglo-francese per la determinazione delle

rispettive zone d'influenza se giustamente preoccupð, il nostro
Paese, non rappresenta però un pericolo immedio. La zona d'in-
fluenza che la Francia si è riservata comprende territori quasi
inaccessibili del centro delPAfrica.
Desidera intanto sapere quali siano gl'intendimenti del Governo

circa la nostra azione in China. Egli pure, come Pon. Guicciar-
dini, non vorrebbe che colà si facesse una politica di espansione
militare. Crede che, anche senza occupazioni militari, si possa
estendere eolk la nostra influenza, ottenendo concessioni per
settlements, aumentando i nostri commerci, e proteggendo efR-
cacemente i nostri connazionali, missionari e commercianti.
Con sifFatta politica la Germania ha conquistato nell' Estremo

Oriente la grande importanza che vi ha presentemente.
Seguendo questa via, coglieremo il frutto dell' eroismo dimo-

strato dai nostri marinai e dai nostri soldati in China, ai quali
l'oratore manda un saluto (Bene !).
Ma dobbiamo, cionnondimeno, invigilare a che le retrovie dells

Tripolitania non vengano tagliato dalla Francia : ció ehe turbe-
rebbe, con grave nostro pregiudizio, l'equilibrio europeo,
Non dobbiamo a questo proposito dimenticare che l'indipen-

denza della Turchia à sotto la guarentigia delle Potenze: abbia-
mo dunque tutto il diritto d'intervenire a che non si muti la
condizione della Tripolitania, cib che sarebbe un danno gravis-
simo per la nostra pacifica espansione. Poichè a quelle regioni,
assai più utilmente che al Brasile, potrebbero rivolgersi le cor-
renti della nostra emigrazione.
Espone i criterî geografici secondo i quali deve determinarsi

l'estensione dell'hinterland tripolitano. Attende in proposito di-•
chiarazioni precise dal Governo.
Venendo alla questione delle alleanze, confida che il Governo

non sarà per commettere l'errore gravissimo di iniziare una po-
litica di isolamento, ehe porterebbe conseguenze fatali.
Una siffatta politica sarebbe tanto più esiziale per noi che ab-

blamo un nemico interno, potente e implacabile nel Vaticano.
Dobbiamo dangue seguitare la politica delle alleanze, allo scoP
principalmente di assicurare la conservazione della pace.
Non v'è d'altra parte alcuna ragione di mutare l'orientamento

della nostra polities, tanto più che la triplice alleanza non ci ba
impedito utili accordi, per_speciali questioni, con altre Potense.
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Esorta poi il Governo a rivolgere tutte le sue cure alla rin-
novazione dei prossimi trattati di commercio, e a tener conto
degl'interessi delPagricoltura, che in passato furono troppo sa-

crificati.
Anche su questi punti attende le dichiarazioni del ministro,

esprimendo il voto che egli sia per seguire l'indirizzo sicuro e

prudente impresso alla nostra politica estera dall'on. Visconti-
Venosta, indirizzo che ha dato frutti eccellenti.
Conclude invocando sulle questioni di politica estera, che sono

questioni di patria, la concordia di tutti i partiti politici (Vi-
vissime approvazioni - Molti deputati si congratulano con l'ora-
tore).
Votazione a scrutinio segreto sul bilancio della pubblica istru-

stone.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Abignente -- Aguglia - Alessio - Anzani - Arconati -
Arnaboldi.
Baccaredda - Baecelli Guido - Baragiola - Barnabei -

Barracco r- Barzilai -- Bastogi - Bergamaseo - Bertarelli
- Bertetti - Bertolini --- Biancheri - Bianchini - Biscaretti
- Bissolati - Bonacossa - Bonanno - Bonardi - Bonin -
Bonoris - Borghese - Borsarelli - Boselli - Bovi - Bo-
vio -- Bracci - Branca - Brizzolesi.
Calderoni - Caldesi - Calissano - Callaini -Namagna -

Campi - Cantalamessa - Cao-Pinna - Capaldo - Caratti -
Carboni-Boj - Careano - Castiglioni - Catanzaro ----- Ceriana-
Mayneri - Carri - Chiapparo - Chimienti-Chimirri-Chi-
naglia - Cimati - Cirmeni - Civelli - Cocco-Ortu - Co-
dacei-Pisanelli - Colombo-Quattrofrati - Colonna - Colosimo
- Coppino - Cortese - Costa-Zenoglio - Credaro - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - Danoo Gian Carlo -- Danieli - De

Amicis - De Bellis - De Bernardis - De Cesare - De Giaco-
mo -- Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo - De Luca Ip-
polito - De Marinis - De Martino - De Nava - De Nicolð -
De Nobili - De Novellis - De Prisco - De Renzis - De
Riseis Giuseppe - De Seta - Di Baguasco - Di San Giuliano
- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di Terranova
- Donati Marco - Donnaperna.
Engel.
Faeta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti -

Fasce - Fazio - Ferraris Maggiorino - Fill Astolfone - Fi-
noachiaro-Aprile - Finocchiaro Lucio - Fortis -- Fortunato -
Fracassi - Francica-Nava - Frascara Giacinto -- Fraseara
Giuseppe - Fulci Nicolð - Fuseo Ladovico - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Gallini
-- Gallo - Galluppi - Gattorno -- Gavazzi - Gavotti -
Ghigi - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli - Gio-
vanelli - Girardi - Giuliani - Giusso - Guerci - Guiceiar-
dini.

Imperiale.
Lacava - Lampiasi - Landucci - Lazzaro - Leali - Leone
- Licata - Lojodice - Lollini - Lovito - Luechini Angelo

Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto
Riecardo.
Magnaghi - Majno - Majorana - Maraini - Marazzi -

Maresca - Marsengo-Bastia - Maseia - Masciantonio - Mas-
simini - Maurigi -- Maury - Mazziotti - Meardi --- Melli
- Menafoglio - Mestica - Mezzanotte -- Micheli - Mini-
sealchi - Montagna -- Monti Gustavo -- Murmura.
Nasi - Niccolini.
Orlando.
Paganini - Pala - Pantaleoni - Pantano - Papadopoli -

Parlapiano - Pastore - Patrizli - Pavia - Pavoneelli - Pel-

lagrini - Perla -- Peseetti -- Picardi - Piccini - Piccolo-
Capani - Pini - Piovene - Pistoja - Pivano - Pizzorni -
Podesta - Pozzi Domenico - Prinetti.

Rava - Ricci Paolo -- Riecio Vincenzo - Rizzo Valen-
tino - Ronchetti -- Roselli - Rossi Emilio - Ruffo.
Sacchi - Sacconi - Salandra -- Scotti -- Serra - Sili -

Silva - Silvestri - Sinibaldi - Socei - Solinas-Apostoli -
Sommi-Pieenardi - Sonnino -- Soulier - Spirito Francesco -

Squitti - Suardi.
Talamo - Teechio - Ìedeseo - Tieci - Torlonia - ToN

nielli - Torraca - Torrigiani.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vallone - Vendramini - Ventura - Vetroni - Vienna -
Vischi.
Zanardelli - Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo :

Berio - Bianchi Emilio - Brunialti.
Calleri Enrico - Cavagnari - Crispi.
De Asarta - De Gaglia - De Giorgio -- Di Lorenzo - Do-

nati Carlo.
Fabri - Farinet Francesco - Franchetti.
Gattoni - Gianolio.
Indelli.

Luporini.
Mantica - Marzotto - Morandi Luigi - Morpurgo.
Nuvoloni.
Palberti -- Pozzo Marco.

Quintieri.

Rampoldi - Rizza Evangelista - Romanin-Jacur - Rossi Teo-
filo - Rubim.

Sanfilippo - Sanseverino - Santini.
Vollaro-De Lieto.

Sono ammalati :

Capoduro - Coeuzza.
Di San Donato.
Farinet Alfonso.

Manna - Marcora - Maresealehi Alfonso.
Persona.
Rizzetti.

Sono in missione:

Cottafavi.
Mariotti.
Pennati.

Assenti per ufficio pubblico:
Cimorelli.
Ferrero di Cambiano - Finardi.
Martini.
Stelluti-Scala.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Favorevoli

. . .
. . 194

Contrari . . . . . . 54
(La Camera approva).

Presentazione di una relazione,

PIVANO presenta la relazione sul disegno di legge: « Di-

sposizioni relative al personale delle cancellerie e segreterie
giudiziarie »,

Interrogazioni.

DEL BALZO GEROLAMO, segretario, ne da lettura:
< Il sottoscritto chiede d' interrogare gli onorevoli ministri

dei lavori pubblici e delle poste e dei telegrafi per sapere se non
credano provvedere agli inconvenienti del servizio postale e del
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trasporto merci e viaggiatori, causati dalle recenti modificazioni
d'orario sulla linea Stradella Broni-Pavia-Milano,

« Montemartini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia
e giustizia per conoscere se, di fronte all'aumentato lavoro avanti
il tribunale di San Remo ed al consegpente Tamentato ritardo
nella definizione delle cause che diventano più costose ed inter-

minabili, non pensi di aumentare i giudici e di formare due se-

sioni presso quel tribunale.
« Nuvoloni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle finan-

ze, per conoscere se e quali provvedimenti intenda prendere per
la conservazione dei documenti ad atti catastali nelle provincies
le quali votarono l'acceleramento dei lavori medesimi: onde non

rendasi in gran parte frustraneo il dispendioso lavoro compiuto
al riguardo,

« Chiappero >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
sul provvedimento preso dalla questura di Roma che per domani

(9 giugno) limitð il diritto di riunione in Rignano, Morlupo, Ca-
stelnuovo di Porto e Sant'Oreste, disponendo che non potessero
tenersi pubbliche adunanze « nelle vie, nelle piazze o nei campi
non circondati da siepe fosso o muro.

« Bissolati ».

ßull'ordine del giorno.

CREDARO chiede di svolgere mercoledl in principio di seduta

la proposta di legge per concessione della patente superiore ai
maestri inferiori dopo un triennio di servizio.
LEONE chiede di svolgere venerdi la sua proposta per costi-

tazione in Comune autonomo della frazione di Montemitro.
LUZZATTI LUIGI chiede di svolgere sabato la proposta sua e

del deputato Guerei per gli appalti di lavori pubblioi a Società

cooperative.
(Queste proposte sono approvate).
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Abignente e Lan-

dacci hanno presentato una proposta di legge.
La seduta termina alle ore 18,30.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

L'UfBeio VI, nell'adunanza di stamane, ha preso in esame le

due proposte di legge intorno alle incompatibilità parlamentari
già posto all'ordine del giorno della precedente adunanza ed ha

nominato commissario per entrambe l'on. Pantano.

Le Commissioni restano così composte nel modo seguente:
Per la proposta di legge d'iniziativa dell'on. Vischi: « Mo-

dificazioni agli articoli 82, 88, 89 e 90 della legge elettorale
politica relativi alle incompatibilità (275) gli onorevoli Riccio

Vincenzo, Lazzaro, Mantica, Maresea, Visehi, Pantano, Mezza-

notte, Curioni e Codaeci-Pisanelli.
Per la seconda proposta di legge d'iniziativa dell'on. Lazzaro:

« Incompatibilità parlameutari e indonnità ai deputati > (283), gli
onorevoli Riccio Vincenzo, Lazzaro, Maurigi, Fani, Gallini, Pan-

tano, Di San Giuliano, Curioni e Codacci-Pisanelli.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

La Commissione per l'esame della proposta di legge : « Modi-

Aeazioni degli articoli 82, 88, 89 e 90 della legge elettorale po-
litica relativi alle incompatibilità parlamentari > si è oggi co-
stituita, eleggendo presidente l'on. Lazzaro e segretario l'on. Ma-
resos.

Convocasioni per Junedi 9 giugno 190f.

La Giunta delle elezioni à convocata alle ore 15 in seduta pre-
paratoria.
Si sono scusati di non aver potuto intervenire al ricevimento

al Quirinale:

Per motivi di famiglia:

Gli onorevoli Luporini, Santini, Marzotto, Bianchi Emilio,
Falcioni.

Per motivi di servizio:

L'on. Pistoja.

DI.ARIO ESTERO

Il Novosti di Pietroburgo scrive che sarebbe prematuro
di procedere immediatamente ad un completo sgombro della
China da parte delle truppe alleate.
Una parte di queste truppe dovrebbe rimanervi per assi-

curare la fedele esecuzione degli obblighi contratti dal Go-

verno chinese e per garantire gli Europei contro lo provo-
dibili rappresaglio chinesi.

Si telegrafa da Berlino :

Il maresciallo Waldersee telegrafa da Tient-sin, in data 4

corrente, che ha deposto oramai le sue funzioni di coman-

dante in capo e che abbandona oggi stesso la China per re-

carsi a Tokio.
A Tient-sin esso ha preso delle misure rigorose per impe-

dire ogni scontro tra le truppe alleate, ed ha assistito con

parecchi distaccamenti tedeschi al fanerale del soldato fran-

cese ucciso nella rissa che ebbe luogo a Tient-sin tra soldati

francesi ed inglesi.

Il corrispondente berlinese del Daily Mail di Londra parla
di certe considerazioni che l'Imperatore Guglielmo avrebbe
fatte intorno alla China, conversando con un alto dignitario.
L'Imperatore avrebbe detto di essere preoccupato riguardo
all'avvenire della China. Prescindendo dalla possibilità che

il partito favorevole alle riforme agisca con doppiezza; pre-
seindendo dagl'intrighi di Corte e da altri pericoli pitt o
meno palesi, vi sono tanti altri germi di fermento e di di-

sordini che la China non potrà soffocare da se, per cui, in

seguito, essa sarà nuovamente costretta ad invocare l'aiuto

dell'Europa.
< Epperb, conchiude il corrispondente del Daily Mail,

l'Imperatore ritiene sommamente necessario che la concordia
fra le Potenze venga mantenuta, senza essere turbata da ri-

valità e da atti che possano scuotere la disciplina ed il pro-
stigio militare ».

Lo Standard, di Londra, ha da Sanghai che la Russia ha

istituito nella Manciuria quattro centri amministrativi, e

precisamente a Karbin, Kirim, Mukden e Hu-Giun. Alla

testa di ciascuno di questi centri sta un generale russo. Alla
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popolazione sarebbe stato dichiarato che la dominazione russa

sarà duratura.

Nella seduta del 7 giugno della Camera dei comuni, il
ministro della guerra, sig. Brodrick, rispondendo ad analoga
interpellanza, disse che lord Kitchener non ha avuto nessuna

istruzione la quale gli impedisea di accogliere eventuali pro-
poste dei Boeri. Lord Kitchener o pero in dovere di comuni-

care tosto quelle proposte al Governo britannico.

Labouchere domandb al Governo se à disposto ad accordare

ai Boeri l'indipendenza come la godono il Canada e l'Au-

stralia.
Il ministro delle colonie, sig. Chamberlain, rispose secca-

mente: « Per ora, no certo ».

•

Nella Camera dei deputati del Belgio, avendo un deputato
domandato al Governo se la garanzia della neutralità del

Belgio ô stata assicurata nella convenzione speciale tra il

Belgio e le cinque Potenze garanti, il ministro degli esteri,
sig. Favereau, dichiarb che, secondo le disposizioni di questa
convenzione, le Potenze firmatarie garantiscono l'indipendenza
ed inviolabilità del territorio belga.
Le Potenze vollero con cio impedire che il Belgio servisse

di teatro per le operazioni guerresche di qualche nazione

europea. Il Belgio deve tuttavia essere in grado di respin-

gore da s6 ogni invasione da qualsiasi parte la stessa venisse,
e percib esso deve tenere sempre pronti la sua flotta ed il

suo esercito.
Il ministro chiuse le sue dichiarazioni col dire che e fuori

di dubbio che le Potenze garanti tuteleranno per sempre la

neutralità, l'inviolabilità e l'indipendenza del Belgio.

e

e •

La Roumanie di Bucarest, organo ufficioso, conferma la

notizia sparsasi recentemente di un nuovo incontro del Re

di Rumenia col Re di Grecia, rispettivamente di una visita

di quest'ultimo a Sinaja, la residenza estiva dei Reali ru-

mem.

I giornali greci annunziano che il Re di Grecia si recherà

per alcuni giorni ad Aix-les-Bains, e che nel ritorno, che se-

guirà per la via di Vienna, esso si recherà a Sinaja, dove e

atteso verso la metà d'agosto.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 30 maggio 1901

Presidenza del comm. prof. G. CELORIA, presidente.

Apresi la seduta a ore 13 colla lettura ed approvazione d

Verbale della precedente adananza e colla presentazione dei libri

offerti in omaggio. Tra questi vengono segnalati il primo vo-
lume delle opero matematiche del prof. Francesco Brioschi, edito

per eura del Comitato per le onoranze al medesimo, e la pubbli-
cazione del prof. Piero Giacosa « Magistri salernitani nondum

editi; estalogo ragionato dell'esposizione di storia dellamedicina

aperta in Torino nel 1898 ».

Il S. C. prof. Buzzati, prendendo occasione da un recente caso

pratico, esamina sulla base dei trattati e delle leggi italiane e

tedesche quale sia la condizione giuridies delle nostre Società

cooperative di consumo in Germania. Sostiene il loro diritto di
stabilire colå delle sneeursali alle stesse condizioni delle Boeietà
commerciali germaniche. Critica vivacemente le convenzioni fra
Italia e Germania che regolano questa materia, mostrando i pe-
ricoli e i danni che no.derivano alla nostra industria agricolae
alla nostra esportazione all'estero, invocando, in vista del pros-
simo rinnovamento del trattato di commercio, da parte dei nego-
ziatori e del Governo italiano un'azione piik illuminata ed ener-

gica.
Il socio corrispondente prof. Antonio Longo legge una sua nota:

su alcuni recenti tenta¢iei di riforma alla legge sul Consiglio
di Stato, nella quale fra le altre cose propugna che alla Sezione

quarta dello stesso venga restituita quella facoltà di esame della
propria compétenza, che, salvo casi eccezionalissimi, compete ad
ogni giudice.
Il S. C. prof. Angelo Andres legge su < I punti estremi della

lunghezza base nella misurazione razionale degli organismi N
Egli ricorda che in una precedente Nota presentata all'Istituto
espose le norme da eseguire nella determinazione della lungezza
base, ed aggiunge ebe ora, a complemento parziale della mede-
sima, espone quali debbano essere i punti estremi della lunghezza
stessa. Limitandosi per ora ai vertebrati, egli ne passa in rapida
rassegna le varie classi, e per talana anche gli ordini, e vaglia
le ragioni pro e contro, per le quali sceglie determinati punti.
Dopo questa disamina conclude per fissare le seguenti coppio

di punti: 1* dall'apico del muso a quello della coda per i Lop-
toeardi; 2° dal centro della pupilla all'apice della coda per i Ci,
clostomi e per i Teleostei; 3° dal centro della pupilla a queBo
della cloaca per i Selaci, Dipnoi e Ganoidi, nonehã Poe gli An-
fibi e per i Rettili; 4° dal margine anteriore della clavicola al
centro della cloaca per gli Uccelli; 5° dal oolma anteriore del

petto o base del collo al contorno posteriore della regione ischia..
tica per i Mammiferi; 6 dal sommo acromiale della spalla al
contorno della stessa regione in posizione seduta per l'Uomo.
Ed osserva che tali punti esterni si devono perb riferire cia-

senno al corrispondenti púnti interni in cui l'asse principale di
simmetria, od asse sagittale viene tagliato dai corrispettivi
piani trasversi, cioè, per esempio, dal piano traverso che & tan-

gente all'apice del muso, da quello che passa per il centro della
pupilla, eee,
Si passa quindi in seduta segreta alla votazione per Ía no--

mina di membri effettivi e di soci corrispondenti.
Riescono eletti nella classe di lettere, seienze storiche e me..

rali a membri effettivi: il comm. architetto Luca Beltrami ed il
sacerdote Achille Ratti, dottore della Biblioteca ambrosiana ; a
socio corrispondente il prof. Giovanni Vidari. Nella classã di
soienze matematiche e naturali, a soci corrispondenti: TJlisse
Dini, dell'Università di Pisa ; Max Noether, dell' Università di
Erlangen ; Andrew Russel Forsith, dell'Università di Cambridge:
Emilio Picard, della Faculté des sciences di Parigi; Emanne,le
Jona, ingegnere industriale in Milano; Riecardo Arnð, del Poli-
tecnico di Milano; Giacomo Dewar della R. Institution di Low

dra; Carlo Riva, dottore in scienze naturali, di Milano; Pridiano
Cavara, dell'Università di Cagliari : Oreste Mattirolo, dell'Uni..
versità di Torino ; Alberto Gaudry, del Museo di storia nature in
di Parigi; Carlo Forlanini, Luigi Mangiagalli, e Luigi Saladel-
PUniversità di Pavia; Edoardo Bonardi, aledico dell'Ospedale, 'ggg.
gioro di Milano; Francesco Todaro, delPUniversità di R.oria.
Viene quindi levata la seduta alle ore 15.
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gggggy gg si recarono a deporre una corona sul monumento a Camillo Ca-
vour, ricorrendo l'anniversario della sua morte.

ITAL I A

Alla tomba di Re Umberto. - Ieri Paltro il
Comitato centrale della Croce Rossa italiana depose sulla tomba
di Re Umberto al Pantheon una grande, corona di bronzo.
A questo tributo di riverente affetto alla memoria del com-

ppnto Ro, primo benefattore e protettore della Croce Rossa ita-

Itàna, presero parte il senatore Taverna, presidente, il deputato
Di Castel Maurigi ed il conte Troili, vicepresidenti dell'Associa-
zione, e quasi tutti i membri del Comitato.
La corona ð un'assai pregevole opera d'arte, modellata dal

pittore ear. Tornaghi di Milano e rappresenta, in mezzo ad una

corona d'alloro e di palme, l'aquila di Savoia che tiene uno seudo

coll'impresa del leone.
Sotto a questo seudo gira una fascia coll'iscrizione: « La Croce

Rossa Italiana a Re Umberto suo primo protettore ».

Altra bellissima corona fu ieri deposta dagl'insegnanti del Ma-
nicipio di Roma che in gran numero si recarono al Pantheon.
La corona, lavoro riuscitissimo. ð stata modellata dal prof. Si-

monetti Enrico, e fusa nello stabilimento Bruno. Essa fu tras-

portàta al Pantheon su di un carro d'artiglieria gentilmente con•
oesso dalla Divisione militare.

In memoria di Re Umberto. - Presente il pre-
fatto di Reggio Emilia, rappresentante di S. M. il Ro, con l'in-

tervento delle Autorita civili e militari, delle Associazioni dei
Reduci ed Operaie con bandiere, e delle scuole, venne inaugurata,
ieri, in Novellara, una lapide alla memoria di Re Umberto al

kaono della Marcia Reale.
Pronunoið un applaudito discorso l'avv. Canetta.
Folla enorme.

Per la nascita della Principessa Jolanda.
- Nel pomeriggio di ieri, a Palermo, nel giardino Garibaldi,
per iniziativa della Deputazione delle ville, alla presenza delle

Autorità, delle notabilità e di grande folia acclamante, venne

piantato un albero commemorativo della naseita della Principessa
3olanda Margherita. Vennero poscia sorteggiati, a Villa Giulia,
fia i nati del 10 giugno, 25 libretti della Cassa di risparmio di
50 lire ciasenno.

Alla Società geografica. - Nella grande Aula

del Collegio Romano ieri il prof. Dalla Vedova, presidente della

Società geogranca italiana, chiuse il cielo delle conferenze to-
nute in quest'anno con un discorso sui progressi della geografia
nel secolo XIX. La vasta sala, magrado il caldo soflucante, era
affollata di scelto pubblico, tra cui moltissime signore. La dotta
conferenza, durata circa un'ora, spesso interrotta da applausi
fa accolta alla fine da una vera ovazione, specialmente quando
ricordð che ieri compieva l'anniversario del ritorno del capitano
Cagng. Terminata la conferenza, venne inaugurata, presso la porta
principale d'ingresso all'aula, una lapide commemorativa della
s'olenne conferenza tenuta il 14 gennaio scorso da S. A. R. il

Duca degli Abruzzi e dal comandante Cagni sul loro viaggio com-
piuto al Polo Nord. La lapide, mirablimente modellata, porta la
iscrizione di cui abbiamo pubblica‡o il testo nei passati giorni.
Qaindi fu spedito 11 seguente telegramma:
4. Uißeiale d'ordinanza Duca Abruzzi - Torino.

«-Oggi inaugurandosilapido commemorante conferenzaS.A.R.
e comandsnte Cagni, autorità, soci e pubblico presenti acclama-
rono vivamente saluto omaggio valoroso Principe e spedizione
Artica.

« Presidento: Dalla Vedova ».

In memoria di Camillo Cavour. - Molte As-
sociazioni con musiehe e bandiere, seguite da numerosa folla,

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma é
convocato in seduta pubblica per questa sera, alle ore 21.

All'ordine del giorno sono state aggiunto le seguenti nuove
proposte :

- Concessione gratuita all'on. senatore Barraeco della piccola
area prospiciente sul Corso Vittorio Emanuele, tra la via del
Consolato e la via Paola.
- Appalto a licitazione privata per la fornitura di banchi per

le scuole elementari.
- Completamento di lavori di sistemazione della piazza di S.

Giovanni in Laterano.

La girandola. - Il municipio di Roma, con pubblico
manifesto, avverte la cittadinanza che l'accensione della giran-
dola al Pincio, non potutasi eseguire - causa il cattivo tempo
- la sera della festa nazionale, sarà incendiata la sera del 16
corrente, alle ore 21.

CrOOO B,OSSR italiana.- Sul fondo Afries, la Croce
Rossa italiana ha ripartito, il 7 corrente, ai militari caduti in
Africa la samma di L. 7680, in 103 sussidt.
Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi la Croce Rossa italiana, sul

fondo Africa, ha distribuito aimilitari feriti o malati nonchè alle
vedove ed agli orfani dei caluti in Africa la somma di L. 308,750.

Pel credito agrario nel Lazio. --- L'Agenzia
Stefani comunica:
« La Cassa di risparmio di Milano, che fu vivamente ofBeiata

dal Sattosegretario di Stato per l'Agricoltura durante la sua
breve dimora in quella città, ha erogato 300,000 lire a fondo
perduto per l'Istituto di credito agrario nel Lazio. La Cassa di
risparmio di Roma, pure egualmente sollecitata, erogð a fondo

perduto 200,000 lire; ed è assicurata la partecipazione della
Banca d'Italia per mezzo milione. Il primo nucleo dell'Istituto è

quindi composto e il relativo disegno di legge sarà fra giorni,
presentato alla Camera.

« L'OD. Aftedo Baccelli mantiene così la promessa fatta alla
Camera, ed i suoi sforzi iniziati fin dai primi giorni del suo in-
gresso al Governo, dopo laboriosi contrasti, hanno finalmente ot-
tenuto il desiderato suecesso ».

Elezione politica.- Collegio di Avo·sa.- L'Agenzia
Stefani ha da Caserta, 9 :

Risultato definitivo. - Iseritti 2697. - Votanti 1907. - Ro-
sano avv. Pietro ebbe voti 1823 e Colagrande Ferdinando no
ebbe 50.
Voti nulli e dispersi 34.
E stato proclamato eletto l'avv. Rosano Pietro.

Congresso della Camera di commercio.
- Questo importante Congresso tenne ieri, a Milano, le sue ul-
time tornate, approvando la creaziorie dell'unione delle Camero
stesse con una rappresentanza permanente in Roma, votandone
lo Statuto ed il Regolamento. .

Terminata la discussione si costitui il primo Comitato esecu-

tivo dell'unione e quindi il Congresso fu chiuso.

Marina militare. - La prima divisione della Squadre
del Mediterraneo, al comando del viet ammiraglio Palumbo, si
ancorb ieri l'altro nella rada Elen, presso Gaeta.

Bestiame italiano nella Svizzera. - si to-
lografa da Berna, 8 :
« II Dipartimento federale dell'agricoltura annunzia che l'im-

portazione in Svizzera del bestiame italiano dal Piemonte e dalla
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Lombardia ð stata nuovamente autorizzata, a partire dal 10 cor-
rente, nonchè il traffico rurale alla frontiera italo-svizzera ».

Camera di commercio italiana in Mar-
Siglia. - 11 Comitato consultivo con circolare 25 scorso mag-
gio partecipa che l'assemblea generale dei sottoscrittori per la
Camera di commercio italiana in Marsiglia, nell'adunanza del di
2 4 ha deliberato con votazione unanime essere la detta Camera
definitivamente costituita ; provvedendo con altre deliberazioni
alla compilaziono dello Statuto, ed all'ordinamento della Ca-

mera.

Marina mercantile. - Ieri Paltro il pirosenfo Bel-
gravia, della C. A. A., da Napoli prosegui per New-York ; i pi-
roscafi Centro America ed Etruria, della Veloce, partirono da

Teneriffa par Genova. Ieri il piroseafo Manilla, della N. G. I.,
gianse a New-York ed il picoscafo Marco Minghetti, della N. G.
Ì, da Panta Delgada prosegui per Napoli.

ESTERO

I lavori (1el Sempione.-Diamo alcune notizie inte-
ressanti estratte dalla relazione trimestrale del Consiglio federale
della Repubblica Elvetica sui lavori del Sempione, della quale si
ebbe in questi giorni la pubblicazione.
Fu effettuato, dopo Pinizio dei lavori, uno seavo totale di

me. 328,781, cið che rappresenta pressochð esattamente un cubo

che avrebbe 69 metri per ogni lato.
Il rapporto del Consiglio federale ei offre un grafico della

galleria di direzione e del rivestimento del tunnel alla Ene del
mese di marzo.

La lunghezza del sotterraneo, misura - come si sa - 19,129
metri da un'entrata all'altra.
Attualmente la lunghezza delle galldfie perforate à di circa

9000 metri, quasi la metà della profondità totale.
Dal lato nord, la ventilazione definitiva ha sostituito l'aerifica-

zione provvisoria. .

Il nuovo sistema ha raddoppiato la quantità d'aria introdotta
nella galleria; se no introducono metri cubi 2,280,000 per ogni
24 ore, di cui circa 100,000 arrivano in fondo dell'ana e dell'al--
tra galleria ad una temperatura di 26 a 28 gradi cent.
L'acqua in pressione ha accusato una temperatura media da g

ad 8 gr. nello stabilimento delle macehine e di 21 gr. negli iniet-
tori della galleria. La quantità d'acqua fornita 6 di 17 litri al
secondo.

La locomotiva a vapore non penetra ormai che fino alPimbocco
del tunnel. Da questo punto al fronte d'attacco la trazione ha
luoge per mezzo di una locomotiva ad aria compressa a 100
atmosfere. D1eiotto treni per materiale e sei treni conducenti gli
operai circolano nello spazio di 24 ore.
Quanto ai lavori accessorî all'estremo della galleria si sa che

la correzione del Rodano è quasi completamente terminata.
Dal lato sud, presso Iselle, si produce un fenomeno curioso ed

imprevisto. In seguito al rafFreddarsi degli strati, questi scop-
Piáno e rovinano, dando luogo a frequenti detonazioni e anche
la porzione di galleria, già rivestita dalla intonacatura, à sog-
getta a questo fenomeno.
Il consumo giornaliero medio della dinamite a di un chilo-

gramma per ogni me. di detrito.
I risultati dell'esercizio della ferrovia
metropolitana di Vienna. - Diamo qui appresso i
principali risultati dell'esercizio della ferrovia Metropolitana di
Vienna nell'anno 1900. Farono trasportati in quell'anno 29 mi-
lioni di viaggiatori contro 19 milioni nel 1899; jnel giorno di
maggior ammenza vennero trasportati 292,000 passeggieri,
Gl'incassi sono stati di 4,700,000 fr. contro 3,400,000 nell'anno

precedente e le spese di 4,800,000 fr. invece di franchi 3,900,000.
11 deûcit à quindi diseeso da 516,000 fr. nel 1899 a 152,000 fr. nel
1900.

Del resto si stanno attualmente stŒdiando varie modilleazioni
di tariffa, destinate ad attivare grandemente il traŒeo su quella
linea.

Per la. morte del Re Umberto I

Un volume di 180 pagine, in doppia colonna.
Questa pubblicazione, oltre alla Raccolta coordinata degli atti

e funzioni uŒeiali, per la tragica morte del rimpianto Sovrago,degli indirizzi e telegrammi di condoglianza, di tutte le Auto-
rità del Regno, del Parlamento nazionale; dei Sovrani e Capi diStato esterì, delle Provincie e Comuni, degristituti ed Assooft-
zioni popolari,
riferisee (Parte 3a), in ordine alfabetice, i nomi di tutti i 3(u•

nicipi, dei Sindaci e delle Commissioni Municipali che interven,
nero personalmente, e dello loro ralipresentanze o dele AlonL
di quelli degl'istituti del Regno e dalle Golonie, delle Società
popolari, ecc. convenute ai solenni funerali celebrati in ätema:
e in fine la recensione delle onoranze locali, commemoraqioni, de-
liberazioni pubbliche e private.
Raccogliendo tanto grandi e pietose manifestazioni, questo yo.

lume portanto, a ben pub dirsi na monumento d'a/Jefth allá&e-
moria del Buono e Beneâoo Ro, assume pyre il carattero di un
ricordo intimo e documento della partecipazione al grande lutto
nazionale.
Prezzo del volume, in Roma L. 1,50 - pel Regno aggiungèrela tassa postale di centesimi 38 --- con raccomandazione 0,53 -

per l'estero le speciali tasse postali.
Dirigere le domande alla Direzione della Gazzetta U/]iciale,Roma, via Larga.

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

SOUTHAMPTON, 8. - La signora Botha 6 giunta. Essa si ri-
fiuta di dare qualsiasi spiegazione sullo scopo del suo viagglo.
La signora Botha si recherà a Londra e quindi nel Belgio ed in
Olanda

MADRID, 9. - Il Ministro degli afFari esteri ha diohiara‡o
che nulla autorizza la voce che lo statu quo nel Maroccopossa
subire alterazioni. .

SHANGHAI, 9. - Lo ßhanghai Mercury dice che il, íitorno a
Pechino della Corte imperiale è stato aggiornato al 1° set-
tembre.

LONDRA, 9. - II 'Weekly Dispatch dice che la signora Botha
si recò ieri al Colonial Office e fu ricevuta poscia dal mare-
seiallo lord Robel•ts e dal Ministro della guerra, Brodrick.
Il Ministro delle Colonie, Chamberlain, presenterà domani al

Parlamento il progetto per la Costituzione Sudafricana.
WASHINGTON, 9, - I medici nutrono speranze per la guari-

gione della signora Mac Kinley.
VIENNA, 9. MLa Delegazione ungherese in seduta plenaria ha

discusso ieri il bilancio degli affari esteri.
Il capo-sezione agli affari esteri, conte Szeesen, in nome del

Ministro conte Golouchowski, dichiarò che il mandato d'occupare
la Bosnia e PErzegovina conferito all'Austria-Ungheria dal Cox,
gresso di Berlino era sine limine, e che le modificazioni. a qüe-
sto mandato dovrebbero pure essere basate sopra decisioni una.
nimi di un nuovo Congresso.
Relativamente alla questione se l'Austria-Ungheria possa ab,

bandonare l'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina, il conte
Szeesen, disse: Basta che ei siamo. Vogliamo restarvi.
Infine vennero approvati il bilancio degli affari esteri ed una

mozione che esprime fiducia neI conte Golouchowski.
VIENNA, 9. - Camera dei deputati, - Si disente in prima

lettura il progetto sulla quota cioè sulla partecipazione dell'Au-
stria e dell'Ungheria nelle spese comuni.
Il Presidente del Consiglio, de Koerber, rileVð che il Compro-
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messo coll'Ungheria risponde non soltanto alle tradizioni e alle esi-
genze della Monarchia come grande potenza, ma anche agIi in-
teressi vitali dell'industria o dell'agricoltura in Austria. Non 6
vero che fra l'Austria e l'Ungheria esista tensione. Conchiude
dicendo che il Parlamento, colla discussione del progetto per la
quota, dà prova che la grave crisi degli ultimi anni nulla ha
cambiato nelle forze interne della Monarchia.
Il progetto venne rinviato alla Commissione.
MADRID, 9. - Silvela ha pronunziato un discorso in una riu-

nione di senatori e deputati conservatori.
Egli disse che il suo partito appoggerà il Governo nei pro-

getti che consolidano il oredito nazionale e eercherà ottenere

che venga conclusa una Convenzione coi portatori del debito e-

sterno.

Disse inoltre credere necessaria una riforma al Concordato
con la Santa Sede, relativamente alle Congregazioni religiose.
PARIGI, 7. - Le entrate delle imposte indirette del mese di

maggio 1901 presentano una diminazione di franchi 13,870,000
au quelle previste nel bilancio e una diminuzione di franchi

22,127,800 in confronto a quelle del maggio 1900.

PARIGI, 9. - Alle corse di Auteuil nel Grand ßteeple giun-
sero primo Calabrais, secondo Carafiman e terzo Vian, tutti

francesi.
Assistevano il Presidente della Repubblica, Loubet, colla si-

gnora Loubet, il Presidente del Consiglio, Waldeck--Rousseau e

la m ggior parte dei Ministri. Una enorme folla acclamð il Pre-
sidente 1onbet. '

Nessun icoidente.
LONDRA 10. - Un incendio ha distrutto quasi completamente

la manifattura di calzature Edwin Bostock a Stafford, che occa-

pava 850 operai.
I danni sono rilevanti.

LONDRA, 10. - Un rapporto ufBeiale sulla peste bubbonica

nella Colonia del Capo constata che dal 1° eorrente vi furono

034 easi in cui 173 fra Europei e 318 decessi, dicui57Earopei.
PECHINO,10.- Li-Hung-Chang ha ricevuto da Sin-gan-fuun

messaggio ufficioso, il quale lo informa che la Corte partira per
p x•,hino alla fine di agosto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservatorio de1 Collegio Romano

dell'8 giugno 1901

B barometre & ridotto a sero. I?altezza

Barometro a ntezrodl. . L. . . . . -

Umidità relativa a mezzodi
. . . . · ·

Vent> a mezzodl[.N • · • - · •3 • • •

Cielo .....g..\......- O

Termemetro eentigrade 'i . · · · · •

della stasione 6 di

50,60
755,8
42,0
WSW debolissiroo.
nuvoloso.
Massimo 294 .

Minimo 16',7.
Pioggia in 24 ore . .' . . T. . . .

0.0.

Li 8 giugno 190f.
In Europa: pressione alta di 769 sulla Russia settentrionale,

di 767 al N delPIrlanda; ancora minima sull'Egeo a 757.

In Italianelle24ore: barometro disceso quasi ovunque; tem-
peratura aumentata al centro, quasi stazionaria altrove ; pochi
temporali sulPalta Italia.
Stamane: eielo nuvoloso in Liguria, vario in Val Padana e

Sardegna, sereno altrove; venti settentrionali, moderati o forti al
SB, deboli altrove.
liarometio: basso a 758 sulla penisola Salentina, livellato al-

trove intorno a 760.

Probabilita: venti deboli settentrionali; tempo generalmente
buono; qualche temporale sull'Italia superiore.

BOLLETTINO METSORICO
delf Ugole sentrale di meteorologia e di goedinamies

ROMA, l'8 giugno 1901.

8TATO 8TATG
xxurmattuna

STAZIONI del eiele del mare Ma..ima Minima

ore 8 ere g nelle 24 ere
presadenti

Porte Maurisle • */, eoperto legg.mosso 27 2 19 8
Genova . . • • • ooperto calmo 27 4 21 2
Massa Carrars • eoperto calmo 30 3 18 1
Caneo . . . - -

* coperto - 22 3 15 3
Torino . . . • • •

4 eoperto - 24 7 17 7
Alessandria . • ·

©
4 soperto - 26 9 19 5

Novara . . - · • sereno - 30 0 17 2
Domodossela · · sereno - 26 9 11 0
Pavia . . • · • * ooperto - 30 0 15 7
Milano . . . . ·

* eoperto - 32 2 18 2
Sondrio . . · • •

* coperto - 27 6 17 3
Bergame . . . •

• coperto - 27 0 19 0
Bresoia . • · • */4 ooperto - 31 3 18 0
Cremona · · • • */4 aoperto - 31 3 19 7
Mantova . . · • • */4 ooperte - 28 8 20 0
Verona . . · · • */, soperto - 29 6 20 4
Belluno · · · · • */4 eoperto - 26 1 16 7
Udine . . . . . • sereno - 27 6 18 6
Treviso . . . . . 8|4 eoperte - 30 8 20 2
Venezia . . . - - soperto calmo 28 2 21 2
Padova . . . . · *Ja coperto - 28 5 19 0
Rovigo . . . . · sereno - 30 0 19 0
Piasenza . . . - soporto - 28 1 19 4
Pprma . . . . . soperto - 28 0 20 8
Reggio Emilia . •

• ooperto - 28 0 18 6
Modena . . . . .

* eoperto - 27 4 20 1
Ferrara . . . . . ooperto - 27 4 20 8
Bologna . . . */, coperto - 27 8 21 4
Ravenna, . . . . I,, ooperte - 28 2 15 2
Forli . . . . . . sereno - 23 2 17 0
Pesaro . . . . • sereno calmo 26 5 15 8
Aneona . . . . . */4 eoperte calmo 27 0 20 3
Urbino . . . . . */4 soporte - ES 16 8
Macerata . . . . sereno - 25 6 19 5
Ascoli Pieene . . sereno - 27 5 17 0
Perugia . . . . */4 eoperto - 25 6 17 4
Camerme . . . . */4 ooperto - 23 0 15 1
Luges , . . . . . ooperto - 19 6 13 2
Pise , . . . . . 3/4 eoperto - 30 6 20 0
Livorne . . . . . ooperto calmo 28 9 20 0
Firenze . . . . • */4 coperto - 32 5 17 8
Aresso . . . . . serene - 27 9 17 7
Siena , , , , . . serono - 27 0 19 o
Grosseto . . . . .

-

Roma . . . . . . */4 aoperto - 27 9 16 7
Teramo

. . . . . seren• - 28 0 15 0
CLieti . . . . . sereR9 - 24 2 16 2
Aquila . . . sereno - 24 2 12 9
A gnone . . . . sereno

- 22 4 13 0
Poggia . . . . . sereno - 25 0 15 9
Bari . . . . . . sereno mosso 24 0 19 0
Lecce . . . . . nebbioso - 27 4 19 3
Caser‡a . . . . . serene - 28 8 17 1
Napoli . . . . sereno calmo 26 8 19 4
Benevente . . . -

- -
--

Avellino . . . .
- -

- -

Caggiano . . . . */4 coperto - 21 3 14 3
Potenza . . . . . serene - 20 6 12 2
Cosenza . . . . . sereno - 29 0 17 0
Tiriolo . . . . . nebbioso - 20 0 16 0
Reggio Calabria . sereno calmo 24 6 19 4

Trapani . . . . . */, aoperto salmo 24 6 19 0
Palermo . . . . sereno calmo 30 9 15 0
Porto Empedoele serene enlmo 29 0 22 0
Caltanissetta sereno - 27 0 17 0
Messina . , 4/4 eoperto salme 26 6 21 1
Catania . . . . sereno enlmo 26 9 18 3
Siraeuss . . */4 soporto calmo 29 0 18 0
Cagliarl . . . . . */4 ooperto omlmo 29 8 17 0
Bassari , . ., a/, ooperto i - 27 7 18 0

Direuere: Avv. Stovanm Pransurrar. Tipograta delle Mantellate. Tommo RarrAm.x, Gerents responsakk.


